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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Monitore Romano uscirà ogni giorno' 
■ 'ecccltuali i festivi. 

[ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . . . 2 50 
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AH1 Esjuro franco (ino aiConfini. k2 80 
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AVVERTENZE 

Lo leUero e i pieghi dovranno es
sovti dinilli affhnjcali alla Dirt^ione 
del Monitore' liumunO) in Koina nolln 
Tipografìa Salvincci in Piazza 'de' Santi 
XIL Apostoli. 
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•I signori .Rappresentanti del Popolo all' As

semblea Nazionale sono inviiaii, appena giungo

no. in Roma, a'venire ad iscriversi al Ministero 
dell' Interno indicando la loro abitazione,, onde 
possano' ricevere senza ritardo tutte quelle co

municazioni d* officio che il Governo dovrà far 
loro pervenire. 

 • . A incominciare da Lunedì prossimo 
5 Febbrajo, il Monitore Romano compa

rirà prima delle dieci anlimeridian'e.
' i 

. i 

ROMA 1 Febbrajo, 

P A R T E O F F I C I A L E 
+~<ì' 

STATUTO FONDAMENTALE 
L 

r 

1 DEL CIRCOLO MILITA lì li; DEI XAPPATOIU 
DKLLA CIVICA ROMÀNA. 

TITOLO L 
Disposizioni Generali. 

§.' I. Il Gircolo'dfìi Zappatori della Civica Romana 
è una Società elio ripete la sua orjgine sin dal giorno 
JA'Novembre 1848 } od" autorizzata dal 'Gorerrio il 18 
Gbnnajo 1849

Esso è rappresentato da se esolusivamentc , col 
nome di GIUCOLO MÌLITARK DEÌ ZAprAToni DELLA CIVI

CA JIOMANA. 
§. a. Questa epigrafe sarà scritta su della Bandiera 

del Circolo. 
5* S* i3|iplice e Ioscapo della sua istituzione; quello 

cioè ds ingentilire lo spìrito accrescendo le virtù citta
dine e militari , fornendo ogni individuo di cpiel co
raggio necessario per appoggiare la causa del giusto con 
tu t te le forze ■> per quanto lo permetta, il rispettivo po
tere j l ' a l t ro di sovvenire i Militi Zappatori della so
cietà che meritassero j con tutt i quei mezzi di c u r i a 
socie tà 'potrà essere capace , ed anche co* mezzi pecu
niari j relat ivamente alle forze della medesima. 

§■ 4* Q'^u tuuque il Cìrcolo siasi immaginato dai 
Zappatovi 5 ed instituito per loro stessi , nullameno la 
prima virtù da esercitarsi essendo quella di una ti In 11
tropica fratellanza , così potranno esservi ammessi altri 
individui purché militari di qualunque arma dello Sta
to j quando vi sia 1* annuenza del Consiglio, da prò* 
mmziarfii a voti segreti , dopo rapporto della Commis
sione di Àtrunissione 5 e senza aver riguardo al rango 
<sd alla quant i tà dei candidati ; poiché in faccia ni pre
sente regolamento ngn' individuo è ugnfile

§ 5. La società diil Circolo può essere composta di 
un numero indeterminato di soci , e quando questi non 
giungano almeno al numero di 100 > la medesima s ' i n 

tendo sciolta di pieno dirit to. 
§. 6, Tutt i i Soci devono contribuire la tassa meu

silo di bajoechì 3ò , da pagarsi dal mesa della rispet
tiva ammissione sino a clic non dichiarino dì ritirarsi 
dalia Società» 

§•.7. Oltre le suddette tasse formeranno parte della 
xendita per la sussistenza della Società le oblazioni ? 
ì doni 5 0 le oiTerte dalla società medesima accettato. 

§. 8, J Capitali della società sono la Cassa ? i mo
bili 5 e qua ut ' altro esista di acquistato 0 ricevuto in 
dono. 

§•9. IÌ potere legislativo è Tifell'Assombl^a Geno
Tale 5 quello esecutivo nel Consiglio e nelle Commis
sioni. 

... J. io. L* Assemblea Generale i ed il Gpnsiglio ver
ranno dirette da un Presidente, ed in mancanza di 
questo da un vice Presidente, coli ' assistenza di un Se
gretario Generale^ o di un vice Segretario, o di un 
aggiunto. 

§. xi, Il Circolo ha pel morale e materiate an

damento 'Un Consiglio. 
5 J3. Il Consiglio si compone di «uni. 28 indìr i

1 

dui*, cioè dì un Presidente, di Un vice Presideute , tre 
Sergen t i , due Caporali > ini Vessillifero j tre Questori, 
un Segretario Generale i un sotto Segretario, uh Con, 
tabile j un" sotto Contabi le , un Archivista , un primo 
ed uri secondo aggiunto ai Segretar j , e di dieci comuni. 

' §. i3 . Tranne i dieci Consiglieri dà aversi dàbnu
hifiro dei comuni 3 e il sotto Segretàr io , e sotto Con
tabile 5 che potranno essere scelti fra socj di qualun
que arma ; lo altri} cariche sont> esclusivamente riser
vate ai Zappatori. 

§. J 4 ' Tut te queste cariche saranno elet te e con
faritc in* Assemblea Generale a maggioranza di suffra
gi da emettersi per schede. 

§. iS. Il Congiglio si divide in quattro Commis

sioni , di sette indivìdui per cadauna ; 
1. Commissione. Amministrativa. 
a. Commissione di soccorso e sovvenziono. 
3. Cornmièsione di Ammissione. 
4* Commissione di Sala. 
5. 16. L' Assemblea Generale , ed il Consiglio j . 

quando lo creda opportuno per la specialità del caso, 
potrà nominare , sempre net seno del Consìglio stesso,. 
e nel modo voluto dal Regolamento lina a piti spe
ciali Commissioni temporanee a riferire. Il numero 
degl* individui a cotuporle non potrà ess»re maggiore 
di 7. né minore dì 5. 

§, 17, La Coni missione Amministrativa si coni* 
porrà del vice Presidente che ne farà da Presidente j 
dei tre Questori , del Cassiere , del Contabile, e di un 
aggiunto* Segretario, In mancanza del Vice Presidente 
sarà presieduta da quello fra i Questori che ebbe 
più voti. # 

§, 18. Le altre tre Commissioni Terranno nominate 
dal Consiglio per schede , ed a maggioranza relativa , 
incominciando a nominar la prima nel modo che sou 
descritte nel §' i 5 . 

§. jg« Il Presidente del Circolo è per diritto pre
sidente della Commissione di soccorso e sovvenzione j 
in di lui mancanza sarà presieduta dal più anziano 
di età. 

§. ao. Le altre due Commissioni nomineranno per 
schede uno de ' suo i Membri a Presidente., In mancan
za del Presidente , ne farà le veci c[ueglì che riceve 
più voti per esserlo. 

$. ar, 11 Consìglio non .potià de l ibera re , so non 
giunga il numero dei presenti a undici individui, e le 
sezioni egualmente se non in numero di tre almeno. 

§. aa. I presidenti ■incaricheranno uno dei Membri 
delle Commissioni fra i presenti à stendere il verbale 
delle riunioni , od i relativi rapporti, 

§. a'3. La durata delle Cariche sarà di un anno. 
§♦ £u|' Gli officiali a cui furono conferite le cari

che ,, scorso l 'anno 5 potranno essere rieletti ; compiuto 
un b ienn io , ad un* altra elezione deve scorrere un 
intiero a n n o , qualunque sia la. carica a che fosso pro
posto j Salva reccezioue portata dal §. 73. 

§ s5, Nel i5*di Fobbrarp di ogni anno si r iuni
sce l'Assemblea per conferirò le nuove cariche , previo 
1' esperimento della conferma di ogni individuo che 
non compie il biennio del. suo officio. L'esper imento 
sarà a Voto segreto. 

§ a6. La non conforma non arreca disdoro ? né 
disapprovazione per quegli, che dimetta la carica. La 
società lo esonera .soltanto da un peso. 

§. 27. Ogni socio ha il diritto di promuovere e 
provocare dall ' Assemblea un voto di biasimo,, ed an
che la remozione dalla carica di chi ne fu investito , 
pi ima ancora del termine snespresso ^ appoggiando bensì 
la sua domanda su fatti grav i , comprovati da docu
menti certi. Quando per l a domanda riguardi una Com
missione, il voto e la remozione deve esserdiretta con
tro la Commissione in massa 7 e non mai contro i siu
guli membri ohe la compongono,. 

§. 28. Oltre le suddette cariche tu t te onorar ie , hi 
società avrà un inserviente Custode Portiere, stipen
diato , da scegliersi dal Consiglio nel numero degli 
Zappatori v (piando fra questi vi sia chi ne abbia avan
zata domanda ; altrimenti sarà in facoltà «"lei Consiglio 
etesso di scegliere un individuo qualunque idoneo e 
capace. 

§. So. La società avr^ un locale da condursi in 
locazione , capace a contenere comodamente tutti i 
Soci , anche nel caso di Assemblea Generalo* J] locale 
sarà guarnito con modestissima decenza. 

§, 3i H Circolo si aprirà in ogni giorno indistin
tamente dalie ore nove antimeridiane ^ sino alla mez
za notte. 

5< 3a* DalP apertura giornaliera del Circolo sino f 

alla sua chiusura se ra l e , TI assisterà di guardia*.uno
jpra Socj Zappator i , del rango dei comuni^ esclnsi sol

t a n t o i Membri componenti il Consiglio. Ad ogni ,pr i 
mo d'i mese verranno affissi ì nomi di coloro che do* 
vran.no prestare il s e m a i o in agni g'rorno j la lista ver
rà fatta dai sotto Segretario progressivamente coli ' or
dino stesso in cut .i socj Zappatori sono ascritti net 
molo. Egli dipenderà dagli ordini del Presidente, o di 
chi lo rappresenta. , indist intamente dai Membri com
ponenti Ja Commissione di Salii. 

' §. ,33. Miun estraneo alla società potrà avere in
gresso al Circolo , se non' presentato da un Socio che 
ne abbia fatta .in prevenziouo ima parte al Presictett
te , o ad un Membro componente la Couunissione di 
Sala. 

5 34 Ogni es t raneo , che non abbia stabile domi
cìlio in Eonia , potrà ottenere dal Presidente, sopra do
manda di un Sopio appoggiata da un membro della 
suddetta Commissione , un biglietto d* invito per la du
rata di giorni 20 da rciteritrsì. Qnegli che v.oles^e es
sere socio temporaneo pel lasso delia permanenza in 
Roma, pagherà mensilmento la doppia tassa; senza aver 
diritto d' inter loquire e di votare nelì ' Assemblea Gè' 
uerale , potendovi però assisterò egualmente che gli 
altri Socj. ■ / 

J. 35. Qualunque Socio Zappatore cessasse'di ap
partenere al Corpo , quando ogti non vi abbia dato 
causa per mali portamenti , tjon solo può appartenftra 
al l t società,; ma bensì potrà ricoprire le cariche tut te 
riservate ai Socj Zappatori , t ranne quelli di Presiden
te , Vice Presidente e di Questore. 

TITOLO H. 

\ Diritti e doveri di ogni Socio* 
§* 36 Eofficio di. tutti i eocj indis t intamente ài 

coadjnvare per quanto sìa in loroTincretnento , e ben 
essere dalla società i? porgendosi a vicenda la mano ira
tellevole per sollevarsi nel reciproco bisogno 5 essendo 
questo lo. scopo principale della istituzione del Circolo, 
Ogni socio pertanto ò in dovere di frequentare il Cir
colo , . per quanto glielo permettano le personali incom
benze 9t cercando il vicendevole miglioramento intellfìt
► t u a l e , secondo i dettami .della buona morale. 

§. 37. Ogni socio» ò tenuto stret tamente ad' un ri
spetto eguale verso tutti e ad una mutua benevolenza; 
rammentando che non vi 6 fratellanza senza u n i o n e ; 
e che nell1 unione soltanto è racchiusi la forza ' 

■ 

§. 38. l̂ a volontà dei p i ù , è legge; questa vpsrrà 
espressa per mezzo del voto. 11 voto che tocca perso
nalità deve essere segreto , fuori di questo caso e seuw 

.pre pubbl ico , manifèsto. 
§■ 3Q. Ogni mozione verrà posta a discussione n e b 

V Asseinblea , purché abbia l 'appoggio di due altri in
dividui 3 oltre il proponente,, Ogni socio gode libera la 
discussione 5 ed ha la parola ordì mi ta per procedenza 
di richiesta. 

L 

TITOLO 111, 
1 1 

Dei So'cj* , 

J, 4 0 ' Tutti i Zappatori descritti in una nota dai 
rea pattivi Sergenti sono socj di di r i t to , e verranno in
scritti nel relativo registro. Gli altri militi statisti pQSi 
sono esserlo egualmente , osservate b? forme prescritte 
dal J. 4^? o sr inpreoho siano presentati come al §. 79. 
La decisione de! Consiglio in ordine all ' ammissione dei 
socj Zappatori è iiuippellabile. 

§■ ^i* l i i o c j Zappatori in qualunque tempo ascrit
ti pagheranno la tassa d' impiantò in ragione della cor
risposta di un mese. I socj fondatori cominceranno a 
pagare la quòta ordinaria col mese di gennajo ,del cor
rente 1849» Quelli Zappatori che verranno ascritti dap
poi ? pagheranno per ingresso tanto tasse mensili, quanti 
mesi sono decorsi da quello di gennajo f849 al gior
no dell1 ammissione Dal mese di luglio detto anuo in 
po i ; ¥ ingresso ò stabilito in soli sei tasse mensili. 

§. 4Q'" JJfl società sarà obbligatoria per un anno ; 
chi vorrà cessare deva darne rinunzia scritta nelle ma
nhi del Segretario Generale , prima che spiri 1' nndecb 
ino mese. In caso contrario sarà obbligatoria per al
tri io mesi

§■ 43, Quel socio che intendesse di trasportar fuo
ri di Un ina il suo domicilio; dovrà dichiarare nel mo
do suddetto se intenda proseguire nella società; in ca
so che no , è obbligato pur la tassa di soli due mes i , 
compreso quello in cui verrà presentata la dichiarazione,

S»"44f ^ socio, che rimanga arretrato nel paga
mento di due tas3C mensili 5 v o r r à a v v e r t i t o c o n l e t t s 



i h 

ra del Presìdento d&lla Commissiono Amministrativa , 
e "Se persista nella morosità, subito dopo la scadenza 
del terzo mese, là Commissione stessa ne farà rappor
to al Consiglio per quelle deliberazioni ohe'' §timorà 
prudenti , a seconda della circostanza, quando non cre
da dì ordinare la eisclnsione derremiente dalla società^ 
ed il cancellamento del di lui nome del ruolo. 

■ § 4^' L'Assemblea Generale, sulla mozione della 
Commissione di ammissione, può ordinare venga tolto 
dal ruolo dui socj il nomo di quell' individuo, che ri
sultasse tocco' da legnle pregiudizio infamante, o fosse 
pregiudicato nella pubblica morale opinione. Simil
mente sulla mozione della Commissione di sala può per 
fatti gravi decretare contro ogni socio un'ammonizione, 
r allontanamento temporaneo, ed" anche 1' espulsione. 

§. 46. La morte di un socio tronca ogni obbliga
zione. ; 

§. 47 Nessun socio può pretendere rimborso di 
pagamenti , 0 ollerte fatte, che restano di proprietà del 
Circolo < 

§. 48 Una tabella , da rimanersi a 'perpetua me
moria, appesa nella sala dell'Assemblea , indicherà il 
nomo dei Zappatori che fondarono la società del Circolo. 

TITOLO IV. 
| 

■ " | J l 

Del Presidente, Fice Presidente , Segretario Generale , 
sotto Segretario, Cassiere, Contabile, sotto Conta
hiìe ,' Jrckmsta, ed Aggiunti ai Segretarj. 
¥ ' 

Del Presidente. . . 

■ • • ■ . 

§.49 11 Presidente ò il Capo del .Circolo e del 
potere esecutivo; ha la1 direziono e la polizia dell 'As
semblea Generale; concede la parola nelle discussioni 
aiMembri per ordine di richiesta : richiama all 'ordi
no chi nel discutere non si attenga alle forme prescrit
te dai regolamenti^ chi si allontana, di troppo dalla 

.questione; avverte, ed ancho reprime in nome del
, l'Assemblea, tutti quei socj che dimenticassero le re

golo dì civiltà e convenienza. Se egli stima di non 
potef ricondurre l 'ordine turbato, scioglie,legalmente 
1'. Assemblea , e si allontana. L'Assemblea però di di
ritto si riunisce nel di seguente per continuare le de

' liberazioni diretta dalmedesimo, o dal vice Presidente. 
§. 5o. In mancanza del Presidente 0 vice Presi

dente e l'Assemblea sarà presieduta da uno dei Pre
sidenti delleCommissiom,, tenendo l'òr'dìn.e di preferen
za come sono descritte nel §. i5. * 

5" 5 1 , In concorso coi Deputati di sala, accoglie e 
riceve in nome del circolo tutte le persone estranee 
che ottennero di accedervi, le notabilità, rappresen
tanze e deputazioni, Trattandosi dì rappresentanze, 
messaggi, e deputazioni ne comunica lo scopo all' As
se fri bl ea , del cui voto è l ' interpreto presso'Ie mede
shne. 

5. 5a. Il Presideute ha un voto eguale agli altri 
socj. Non può prendere parte attiva nelle discussioni, 
deve soltanto diriggere } delucidare, rettificare, e rie
p.ilogtire. Ha però diritto ad ogni mozione, e perciò alla 
relativa discussione: in questo caso per la durata del
la pi'oposizione da lui discussa deve cedere la direzio
ne dell'Assemblen al vice Presidente, ed in mancan
za di questo a chi è chiamato a presiederla col dispo
sto dei §§. i'5 , So.. 

5. 53. Nel voto per seduta 0 levata , dichiara se 
v' è dubbiezza. 

§. 54. Ha la facoltà d'invitare in iscritto ad in* 
tervenire al circolo qualunque non sooio. , pmvenen

. do'ne contemporaneamente la Commissione dì sala , se 
l ' inv i to si dovesse estendere al di là di tre giorni , e 
sempre nei limiti del §. 34

§. 55. Pone la sua firma.sopra quella dèi Segreta
rio negli atti e documenti, clic sono d'ingerenza del
l' Assemblea Generale. ■ 

■ Del vice Presidente. 
§.56. Il vice Presidente , in mancanza del Presi

den te , ne fa le veci. Tutte le soprascritte regole sono 
a lui applicabili, , 

Del Vessillìfero. 
■ , §, 67 Il "Vessillifero è: quegli die vien destinato a 
portare la banc]iera del Circolo da custodirsi nel lo
cale delle riunioni. In mancanza di questo , il. Presi
dente,nomina altro individuo Zappatore a farne lo veci, 

Del Segretario generale. 
§. 58. Il Segretario Generalo dirige il sotto Segre

, tarìò, ed i due aggiunti. Egli è custode del suggello del
la società y redige tutti i verbali delle adunanze gene
rali, In ogni adunanza fa lettura del verbale di quella 
precedente, lo rettifica, quindi cura la protocoìlazione 
del medesimo. Conserva e custodisce gli stessi verbali, 
e così i verbali e le risoluzioni di' 'ogni Commissione} 
tutti gli atti, e documenti giustificativi, protocollati 
che siano, sino all'uscir di. carica; nel qiial tempo li 
consegnerà all'Assemblea che. glie ne farà ricevuta ; in. 
casq eli confernia, consegnerà quelli del primo anno ■ 
col compiersi del medesimo. Commette al Portiere Cu
stode r i nv io delle nomine dello cariche/ scritti, 0 spe
dizioni interessanti la società. Ha la corrispondènza 
della medésima, stendo contratti noli' ordine e modo 
stabilito in adunanza generale, o dal Consiglio. Póne 

' la sua firma dopo quella del Presideute del Circolo 
negli atti e documenti, che lo riguardano. Gessando 
d.alla carica deyp, diriggere. pm* tutto il mese snsseguen
ie,alla stia uscita il nuovo Segretario Generale. 

Del sottoSegretario. 
§, 69. Il sottoSegretario è diretto dal Segretario 

. Generale, e tiene i seguenti ruoli. 
1. Un ruolo obbligatorio del soci su cui inscrive 

nome, cognome, professione, domicilio, e patria del so
cioj e le relative osservazioni. ■ 

a, Un ruolo in cui iscrive i soci temporanei. 
3. Un ruolo in cui riceve i nomi e lo condizioni 

dei prppouondi all' ammissione. 

.4* U" ruolo in cui inscrivo il nome deglMnvìlatì 
come ni' §§. 34 R'54' 

§. 60. Ilìmette, alla Commissione di Ammissione le . 
proposte dei socj, e se .ammessi no spedisce la lotterà 
di nomina. Redige gli ordini del giorno, e conserva la 
lista delle proposizioni da portarsi all'Assemblea Ge
nerale, od al Consiglio. Supplisco e coadiuva il Segre
tario'Generale. 

r | 

Del Cassiera. 
. §. 61. Il Cassiere Ha l 'ingerenza di ricevere tutte 

le esazioni del Circolo; ha in custodia la cassa, di cui 
tiene un libro d'introito ed esito. 

§. 6fl. Il Cassiere non potrà ritenere in mano oltro 
a se. 5o.; i l superfluo dovrà essere immediatamente ver

. sato in una cassa da destinarsi ad arbìtrio della Com
missione di amministrazione. 

§. 63. Fa i pagamenti agli ordini . dei Presidenti 
delle Commissioni di Amministrazione e di Sussidio, 
quando siano contrafirmati da due Membri della re
lativa Commissióne; agli ordini.del Presidente del Cir
colo vidimati dal SegreKirio generale^ 0 da chi per es
so, e da due Membri del Consiglio, quando i sussidj 
accordati, relativamente ad ogni individuo, superine 
per ragione di somma le facoltà della Commissione. Ha 
in custodia il.bollettario delle ricevute che devono es
sere da lui firmate. 

§. 64* Nel fine di ogni trimestre darà conto alla 
Commissione Amministrativa della sua gestione. A ri
chiesta della Commissione stessa sarà tenuto renderlo 
in ogni tempo. * 

J. 65. La esazione della tassa mensile da contri
buirsi dai Sonj, viene nllìdiita ai rispettivi. sergeviti dì 
egnì battaglione; questi dqvraiino usare di ogni soler
zia pel pronto incasso, e fare il versamento dell 'esat

• to, prima dello spirare di ogni mese, nelle mani dfel 
Cassiere, dando contomporauefimente discarico del non 
esatto in appositi fogli portanti la indicazione del me
se, i quali verranno dal Cassiere conservati con .lin 
numero ' progressivo. 

§. 66. 11 Cassiere ò obbligato direttamente all'esa
zione delle corrisposte dei socj non Zappatori. Quando 
il numero sìa eccedente, a giudizio della Commissione 
Amministrativa, potrà essere coadiuvato da altro sog

. getto da nominarsi da essa. 
Del Contabile. 

§. 67. Il Contabile ò incaricato a tutto ciò che 
concerne la contabilità. Stenderà il rapporto alla Com
missione Amministrativa su del conto da rendersi dal 
Cassiere trimestralmente, coadiuvando la Commissione 
atessa per la formazione dei preventivi e rendiconti 
qualunque. 

Del sottO'CoJitabilc. 
r 

§. 68. Al sottoContabile sono applicabili le sud
dette disposizioni, dovendo rappresentare, e coadiuvare 
il Contabile. . 

Degli Aggiunti al Segretario Generale') 
e sottO'Scgrctario. 

'$. 69. Gli Aggiunti rappresentano il Segretario Ge
nerale, e sottoSegretario in mancanza dell' uno 0 del
l 'altro. Il primo aggiunto coadiuverà il Segretario Ge
nerale, il secondo aggiunto il sottoSegretario. Ambidue 
in caso di bisogno si presteranno cumulativamente, 

. Dell3 Archivista, 
r 

§. 70. L'Archivista tiene l'Archiviò dove si depo
sitano tutto le carte 0 i documenti della società. Ha 
in custodia ì libri, i giornali, le carte, e i disegni. Tie

. ne corrispondenza per associazione de5 libri e giornali; 
ne firma i rispettivi contratti , contenendosi però nei 
limiti prescritti dalla Commissione di Amministrazione, 
dal Consiglio, o dall' Assemblea.generale. Kende osten

. sibili le carte e i documenti ad ogni socio; e con or
dine scritto dal Segretario, permetterà ebeogn i Socio
SQ ne estragga la relativa copia. Non renderà però osten
sibile, nò farà copiare,! documenti relativi alla Com
missione dì soccorso e sovvenzione, senza un ordine in 
iscritto del Presidente del Circolo. ' 

§. 71. Tiene un'esatta nota di tutti i documenti, 
carte, libri, disegni, e giornali. Tiene altra distinta e 
separata nota di tutti i doni ed oblazioni fatte alla 
società in oggetti e numerarioj indicandone il donatore, 
ed altri particolari. . 

■ §. 72. Quest' ufficiale, avuto riflesso alla qualità del
rufficio, può essere confermato in ogni anno nella ca
rica. 

§. 78. Sopra domanda dell'Arcliivistrf, e conosciu
tone il bisogno, la Commissione amministrativa, potrà 
nominargli, stabilmente o precariamente, un aggiunto 
che lo rappresenti, e coadiuvi; Osservato in ordine al
l 'aggiunto quanto è prescrìtto per l'Archivista, L'ag
giunto non avrà voto deliberativo in Consiglio, 0 nelle 

' riunioni delle Commissioni, se non quando manchi l'Ar
chivista, ed intervenga per rappresentarlo. 

. \ 

TITOLO V. 
4 1 ■ 

Delle Commissioni. 

Commissione Amministrativa. 
§.74. La Commissione Amministrativa è incaricata 

di tutto ciò che concerno l'amministrazione della So
cietà. Il presidente di questa è incaricato alla sorve
glianza dogi' interessi, al risparmio delle spese, al man
tenimento di ogni mobile 0 consnmibile della società: 
Sottoscrive, e fa contratti tenendosi sempre però ìu>l
le condizioni, modo e forme proposto dalla Comtpìssio
ne amministrativa; o sanzionato, o decretate dall 'As
semblea generale , 0 dal Consiglio , so trattasi di cose 
straordinarie. Tiene inventario di ogni oggetto acqui
stato di proprietà del Circolo, notandone lo sostituzioni, 
permutazioni, aggiunte, e riparazioni; le quali, ove sia
no di tenue entità, ordina e fa eseguire senza preven
tivo assenso della Commissione. Riceve e tiene una det

tagliata e distinta .nota dì tutti i doni od oblazioni 
accettate dalla società': so in numerario , le verift/in' 
mano del Cassiere; so in mobil i , restano sótto la sna 
custodia; se in opero letterarie, car te , diaeghi ecc. lo 
passa all'Archivista. Nei giorrii, r5 Geimajo e Luglio di 
ciascun'anno irrevocabilmente, la Commissione Ammi
nistrativa affiggerà nella sala delle adunanze il rendi' 
conto dèi semestre scorso, ed il preventivo pel seme
stre avvenire, introducendovi un fondo approssimativo 
per sovvenzioni1! e sussidj. ' 

§. 75. La Commissiono di sussidio e sovvenzioni, 
quindici giorni prima dello suddette due epoche per le 
affissioni, rende conto al Consiglio che ne emetto il lodo 
motivato, ohe trasmette'ìnsieuie al conto reso alla Coih* 
missione. Amministrativa, che pone la cifra collaudata 
in esito, tutta inglobo, sopprimendo il dettaglio ed il 
nomò dei sovvenuti in conseguenza. 

§. 76r I documenti relativi alla resa di conto si de
pongono,contemporanenmente all'affissione del conto re
so, presso all'Archivista: questo li rende ostensìbili at
tenendosi Strettamente al disposto dèi §. 70. 

§. 77. Nei successivi giorni 2.0 Gennajo, 0 ao Lu
glio, cioò cinque giorni dopo l'affissione suddetta, l'As
semblea Generalo ò convocata di diritto senza bisogno 
d'intimo per deliberare in proposito. L'Assemblea Ge
nerale delibererà sui rendicenti'e preventivi semestrali. 

Della Commissione di Ammissione» 
L 

'§. 78. La Commissione eli Ammissione ricevo dal 
sotto Segretario della Società una nota de'proponendt 
estratta dal rispettivo ruolo, e la Commissione con suo 
rapporto k trasmetto al Consiglio. Ammassi i Socj, la 
Commissione ne ritorna la nota al sottoSegretario por 
spedirne le lettere dì nomina. 

§. 79. La Commissione non potrà prendere incon
sideraziono la domanda dì ammissione, ed jl sottoSe
gretario deve rifivitarsi a rieoverla, se questa, oltre la 
sottoscrizione dei due proponenti, non ò contrassegnata 
di pròprio pugno, da chi brama dì essere eletto. 

§. 80. Chi dal. Consiglio non è riputato adatto al
l 'ammissìono, non potrà mai in vermi tempo essere 
riproposto. 

§. 8r. La Commissione d'Ammissione, ed il Consi
glio, in nessun caso, e sotto qualunque pretesto, possono 
essere interpellati a rendere ragione, ed a risponderò 
del loro .operato. Essi godono in tutta la pienezza .la fi
ducia del Circolo. 

Della Commissione di Soccorso e Sovveìizione. 
J 

§. 8a. Lo scopo della Commissione è quello di soc
correre chi ne abbisogna * procacciandogli lavoro, col
r interessare primieramente i Capi d'Arte appartenenti 
alla Società, e col procurarglielo presso altri diretta
mente od hidirettaruepte ? usando della iìlantropia di 
qualunque fra li socj ; ovvero coi fondi della Società 
chi ne sia meritevole 3 e giustifichi Tassoluto bisogno. 

5* 83* Lo sovvenzioni pecuniarie sono riservate pei 
soli socj zappatori. 

§• 84' i j e domande saranno presentqte alla Commis
siono col mezzo dei rispettivi Sergenti ^ che dovranno 
interpellarsi in proposito. * 

§. 85, La Cassa dì sovvenzione si aprirà soltanto 
terminato il quarto mese dopo la riscossione delle rato 

'mensili. La Commissione legalmente rigetta la domanda 
di sovvenzione , se cinque Membri siano riuniti ; po
trà ammetterla se^n numero di tre soltanto. In caso 
di ammissione di una domanda maggiore di so. 3 j no 
farà rapporto motivato al Consiglio. Frattanto potrà 
rilasciare l 'ordine di pagamento sino alla concorrenza 
delli 3 scudi. Se il soccorso è maggiore delli s e io 
verrà egualmente lasciato l'ordine eli pagamento dal 
Consiglio 5 so lo approva ^ sino alla suddetta somma: 
pel dì più no verrà interpellata l'Assemblea Generale 
che ne delibera, 

§/86. La Commissione conserva tutti gli atti j a 
documouti di sua pertinenza j lì trasmetto ogni seme
stre alla CotntnisMone Amministrativa assieme al ren
dicontò come al £■ 73. 

§. 87. E vietato ad ogni socio, singolarmente in
stitutorej nella sala dot Circolo delle particolari col
lette e sovvenzioni sotto qualunque pretesto , cume an
cora proporre pecuniario riffe > lotterie co* 

* i i , 

Della Commissione di Sala. 
■ -

§. 88. Ogni singolo componente la Commissione di 
Sala , lia la sorveglianza della Disciplina interna della 
Società ; ' ha cura che la morale, j le convenienze so
ciali , e lo buona educazione , non venga dft alcuno 
offesa. S'interpone amichevolmente nelle trasmodate 
particolari conversazioni. Allontana col mezzo del Cu
stode Portiere quegli estranei c h e , senza permesso, 
s'introducessero ,nelle sale del Circolo. 

§. 89. Ogni membro riceve.ed introducef nelle Sala 
chi ne ha regolare invito, e le notabili tà, e rappre
sentanze estranee al Circolo: le presenta alla società, 
ed Assemblea , ed in concorso del Presidente ne fa 
tutt i gli onori, e convenevoli. 

TITOLO VI. 
Delle Assemblee generali. 

§, 90. In ogni prima domenica di mese si riunirà 
l'Assemblea Generale nelle ove della sevo , a cui corro 
l'obbligo ad ogni Socio d'intervenire, Ogni mozìono 
verrà proposta , e discussa , tranne i casi d' urgenza , 
nella prima ternata; 0 in altra da stabilirsi dal Pre
sidente, prima che l'Assemblea si disciolga, le quante 
volte non fosse volontà dell' Assemblea il discuterla 
sull' istante. 

§. 91, Tre giorni prima della riunione dell'Assem* 
. b l ea , a cura del sottoSegretario, verrà affìsso nella 
sala l'ordino del giorno , indicante le materie da di
scutersi , 0 deliberarsi. 

§, ga. Siccome per tal mezzo li ad ognuno conceS" 
sa la facoltà di .potersaper ciò che si vuol t rat tare , 
così' resta fisso e determinato per legge, elio ogni As
semblea si ritiene legale ed il voto legittimo 3 od ob



bligatòrio.per gli assenti ( ì quali nlla loro negligenza 
devono attribuire la itìnncarfza del voto), allorquando 
nell'adunanza concorro l'intervento di So'flacj nell'aper
tura della' discussione e quello di '4° nella relativa 
votatone. 

§* 98. Nelle vUrnioni straordinarie , e cho attesa 
1* urgenza , potranno aver. luogo > dovrà ^4 o r o : a ^ 
mono prima dai'Segretarj spedirsi un biglietto d' invi
to a tutti i socj , con indicazione sommaria doli' og
getto pel quale si richieda la loro presonziaj o col gior
no e l'ora dell 'Adunanza. 

§'. C)4' Ogni Assemblea , qualora sia prosente il nu
mero legale dei socj , viene aporta con la lettura del 
vevbale dell' ultima adunanza s il quale, dopo rettìfica 
ed approvazione, viene firmato dal Presidente , e Se
gretario Generale. 

. §. gS. Ogni mozione viene accolta 0 rigettata per 
mezzo del voto. .Il voto si" dà approvando por levata, 
o esclùdendo per sodata. Avrà luogoa richiesta di ogni 
socio la controprova. Se il Presidente dichiara che 
v' è dubbiezza, sì passa alia votazione per mezzo di 
palle bianche per IMticluaiva s di neve per 1'esclusiva. 

§. 96. Sulla domanda di tre socj presenti si ordi
na l'appello nominalo prima di passare alla votazione. 

§. 97. L'adesione, od il rifiuto risultante da un 
0 sopra la metà di quelli dei .soci presenti e votatìvoto 

t i3 costituisce la legittimità della votazione: in'caso 
dì parità si torna immediatamente a votare. Nella no
mina delle cariche in parità di voti, la carica ò con
ferita per sortizione. ' 

5; 98. Per non accettazione, per morte , e cessa
zione qualunque dì nn socio dalla oaricaj si verrà ad 
una tyiiovà elezione; ed intanto provvisoriamente su
bentra quegli che immediatamente gli succede nella 
maggioranza de' voti. 

TITOLO VII. 
. ■ 

■ Della nunìono del Consiglio e delle Commissioni. 
§, 99. Il Goi^siglio si aduna ogni qualvolta sia di 

bisognò. Le riunioni ordinarie sono in tutte le Dome
njcho nelle ore della sera. Sono applicabili a queste 
riunioni li*§§. 90. 94 95* 97 in ordine alle Assemblee ' 
Generali. 

§, 100. Le Comm'issioni si riuniscono esse puro in 
ogni t empo, quando il bisogno lo richiegga , e , per 
regola, in tutti i giovedì nelle ore'della sera. Sono ap
plicabili anche per queste i paragrafi richiamati nel 
numero antecedente. 

§. lor. Per le riunioni straordinarie del Consiglio 
è delle Commissioni i Membri non presenti verranno 
avvertiti , d'ordine del Presidente , con intimo da tra
èmettersì loro a mezzo'del Custode Portiere. 

TITOLO VIU. 
DcgV Inservienti stipendiati, 

§. ioa. Vi sarà un Custode Portiere , che dipende 
principalmente dal Presidente del Circolo , non che 
da quelli delle Commissioni, e dagli altri officiali. Il 
Presidente del Circolo , e quelli dello Commissioni , il 

■Segretario, sotto Segretario, ed indistintamente, i De • 
putati alla sala potranno, per giusti motivi , ordina
re la sospensione del Custode Portiere , ed il ritengo 
del relativo salano. Questa misura in linea di pena 
non potrà estendersi al di là di giorni 5. In'caso.di 
più grave mancanza , è all' Assemblea Generale il de
cìderne una maggiore sospensione", 0 rallontanamentOj 
0 l'espulsione. 

§. io3. Ì5ovrà prestare il servizio nell ' interno del 
■locale del Circolo > e portare tutte quelle lettere che 
gli venissero consegnate dai rappresentanti la società 
da cui dipende; sarà suo carico il portare gì'intimi
che gli verranno consegnati per le convocazioni dei 
socj , facendone la consegna regolato ai rispettivi ser
genti dei Battaglioni : a cura dei quali' saranno imme
diatamente diramati ai singoli socj Zappatori. Per i 
socj non Zappatori sì porteranno dallo stesso Custode 
Portiere ai rispettivi domicilj. Eseguirà quanto gli 
venga ordinato dai Presidenti delle singole Commis
sioni. 

§. io4 Quando l 'urgente necessità lo richiegga, 
'à esser coadiuvato , momentaneamente , come sarà 

disposto, a seconda del caso > da chi dovrà valersi 
della di lui opera. 

TITOLO IX. 
Del Giuoco. 

§. io5. Per regola generale sono proibiti tutti i giuo
chi di rèsto e di azzardo. Sono incaricati ' i Membri 
componenti la Commissiono dì sala a redigere un ap
posito regolamento, che approvato dall'Assemblea Gef 
nerale, tormerà parte integrante del presento Statuto, 
e verrà affisso alla sala, perchè ognuno indistintamoiv
te vi si uniformi. . Così egualmente dalla stessa Cora
missione verrà redatto ed aflìsso altro regolamento, al 
qUale dovrà uniformarsi' pienamente il Custode Portie
r i pel servizio sìornaliero nei localidella riunione. 

poti 

TITOLO X. 
Disposizioni transitorie, 

• 

§. 106. Essendosi dal Supremo Governo approvata 
la formazione del Battaglione universitario; i Zappato
r i 'd i questo corpo eletto, OÌIPÌ racchiude le più belle 
speranze di Roma e dell'Italia, sono Socj di diritto,.e 
■odono dì tutti i privilegi .riservati ai Zappatori dell.a 

Jivica Rómfina. Queste disposizioni sono comuni anche 
ai Zappatori che appartengono alla Legione Romana., 

§. 107. Il preseiitc Statuto letto ed approvato a prag
giorànza di voti in Assemblea Generale,*) leggo fonda
mentale ed obbligatoria per ogni Socio del Circolo. 

§. 10Ò. Con ciò non è vietato ai medesimi di pro
movere in iscrìtto quelle variazioni che si credessero 
sieoèssarie ed acoonce alla circostanza, lo quali ver
ranno discusso e deliberato, somprecbò abbiano l ' a p 
poggio di la firme almeno; 0 così potrà chiedersi la 
rinnovìiziono dello Statuto,. le quante volto sia h pro

posta appoggiata'da 5o firme almeno; Neil' uno 0 noi
l 'altro casojle firme saranno di Socj Zappatori. 

§. 109.' Sino a che le riforme non siano poste in 
attività, sarà leggo il presente Statuto. 

■ $, n o . Tutti quegli Uffìziali, che per.ragipno del
la loro carica avessero in custodi^ denaro, car te , ed 
oggetti qualunque, spettanti alla Società5 nel cessar 
dall'oflìoio, ne.fanno una dettagliata oo.nsegna a colui 
che gli subentra ; ed il relativo verbale, protocollato 
che sia , ai conserva in Archivio. 

§. i t i . Tanto chi dà la consegna, quanto chi la 
ricevo , può pretendere una copia del verbale suddetto 
da rilasciarsi dall' Archivista.j che a comprova vi ap
porrà la sua firma. . 

§. n a . I figli dei Socj Zappatori giunti cheslano 
all 'età di anni 18, potranno essere ammessi colle for
mo del §. 4 a far parte della Società. Essi godranno 
di tutti i privilegi concossi ai loro padri. 

§. IT3 . Verificandosi la morte di un Socio Zappa
tore, ii Sergente dal Battaglione a cui appartiene, no 
dà immediatamente avviso al Presidente del Circolo ; 
d'ordine del quale s" intimano ,• noi modo espresso tiol 
§. io3, tutti gli Zappatori, i quali accorrerranno per 
accompagnnre il loro, fratello defunto al luogo dell' as

. socìazione , 0 del deposito. 
La Commissiono di sussidj provvodorà a quanto 

occorra per la decenza del trasporto, quando il defun
to non appartenga a qualche Confraternita che so ne 
incarichi , 0 la famiglia di lui fosse assolutamente sprov
veduta di mezzi. 

§. 114. Pei casi non preveduti, 0 nascondo dub
biezza sulla interpretazione delle presentì leggi statuta
rie , verrà provveduto e deciso dal Circolo in Assem
blea generale. 

§. i i 5 . ' I l presente Statuto sarà mosso a stampa , 
e ne Verrà consegnata copia ad ogni socio all'atto del 
suo ingresso., onde possa averne presente il contenuto: 
due copie rimarranno sempre affisse nella sala dello 
riunioni. ■ 

1 Componenti la Commissione incaricata a 
redigere lo Statuto Fondamentale del Circolo. 

NAPOUSONH GHEDINl 
ALFONSO MUZZAUELLI 

. GIUSEPPE CASANOVA 
GfAMBATTISTA FONTANA 
DOMENICO TICIATI. 

• 

Letto all'Assemblea generale adunata nelle terme 
di Caracolla , e dalla'mtedesima.approvato con pienezza 
di voti,, la mattina di questo giorno 6 Gennajo.. 1849. 

I Sergenti dei singoli Baltaglionì. 
Battaglione I. NAPOLEONE GHEDINI 

II. VINCENZO'MASSIMI 
IH. GIAMBATTISTA PUPILLI . 
IV. LUCA BARBOSI 
V. ANGELO DEANGEL1S 

' V I . GIAMBATTISTA FONTANA 
Vii. GIUSEPPE CASANOVA 
Vili. FRANCESCO VASSALLI 
IX. DOMENICO TICIATÌ 
X. XI. e XII. GAETANO BERNARDINI 

. XIII. ANDREA SALESI 
XIV. PIETRO GUGLIELMETTL 

■ 
r 

Li 18 Gennajo i849
1

1 

Vista V istanza del Corpo dei Zappatori della Guar
dia Civica Romana per ottenere V approvazione del Beg, 
per la fondazione di una Società', o Circolo Militare in 
questa Cittàì 

Visto lo stesso Reg. fondamentale per la Società, 
e/ie avrà titolo dì Circolo Militare dei Zappatori della 
Guardia Civica Romana; 

Ritenuto essere utile e convenevole che i Cittadini di
qualunque condizione si uniscano a ricreare lo spiritOjnon 
efie a comunicarsi le cognizioni intellettuali^ e morali', 

Sì approva il Regolamento qui inserto, ed il Presi
dènte, il quale a forma del Rcg. stesso dovrà scegliersi 

" fra i Sodi, avrà la responsabilità della precisa esecuzio
ne, ne, permetterà alcuna' variazione, se prima non sìa 
approvata dal Governo. * " . 

Dovrà dare indicazione del luogo ove si stabilirà la 
Società e del nome dei Sodi' che la compongono nella 
istituzione. 

Trimestralmente indicherà le variazioni che potesse' 
ro avvenire nel numero dei Sodi. 

Sarà egualmente obbligato di avvertire l'Autorità Go
vernativa delle straordinarie adunanze, chs si volessero 
tenere,, oltre quelle stabilite ec, 

Il Ministro dell' Interno 
C. ÀHMELLiNt. 

i i > i 'CG^e 

ne della Guardia Cittadina e Corpi speciali che 
formano parte., della medesima. 

I Ministri dell'Interno , delle Finanze, 
delle Armi sono incaricai! dell'esecuzione* 

e 

Fallo i» pieno Consiglio questo giorno 
Febbraio 1849. ' 

1. 

IA COMMISSIONE PROVVISORI/V 
DI GOVEUNO 

PER GLI STATI ROMANI 

Ritenuta l'urgenza di stabilire una legge 
sulla mobilizzazione della Guardia Civica, e sui 
Corpi speciali. 

Visti i relativi Regolamenti redatti dal Mi
nistero dell'Interno. 

DEcrtETA ; 
Che abbiano vigore di legge per ogni ef

fetto i seguenti regolamenti per la mobilizzazio

C. E, MuzzAmu 
C. ARMELLINI 
F, GALEOTTI 

L. MAIUÀNI 
3 

P. STERMINI 
P. CAMPELLCÙ 

RRGOLAMENTO 
PER MOBILIZZARE LA GUARDIA CIVICA 

- i » -

TITOLO PRIMO 
mmuzzA'/AQms OKUA OIMMÌIÀ CIVICA PER SEnvizro 

D! DISTACCAMENTO. 
j 

SEZIONE I. 
-

Del modo di chiamare li distaccamenti, 
e del loro servizio* 

Art, 1. La Guardia. Civica devo fornire dislac
camcnii nei seguenti casi.' . ' 

§. 1, Quando In Forza politica e là Linea' non .. 
bastino al Insogno, la Guardia Civica deve fornirò in 
distaccamonti quel numero d? uomini che occórre per 
scorlnro da unti CiUà .ili1 altra i convogli .di fondi o 
di crolli apparlonenli allo Slato , e por prestare mano 
forte alla scoria degli accusali, dei condannali e di 
altri prigionieri. ' ' . 

§'. 2. Devo pure fornirò distaccamenti in njuto 
delle Comuni , dei dislrctii , e dulie Provincie limi* 
Iròfo dove l'ordine pubblico fosse minacciato e tur
balo da movimeiUi sediziosi, e dallo incursioni di la
dri.. briganti ed allri malfallorì. ' 

Art, 2. Allorquando avverrà che si debba portar. 
soccorso da un luogo all'altro per preservare e ri
stìilnlire l* ordine e In pubblica IrauqmlUlà, li di
staccamenti della Guardia Civica saranno requisiti 
dai Governatori locali, se JroUnsi di agire nei ttini
li lerrìloriali della propria giurisdizione; dai capi 
delle Provincie, se Iratlasi di operare dentro la Pro
vincia., 

Quante volte faccia d'uopo agire al di là dei! 
confini della propria Legazione o Delegazione, una 
Ordinanza flJinrslcriflle lo autorizzerà, 

In caso di urgenza, e sulla domanda scritta dal 
Capo della Mogistralurn del luogo in pericolo , e do
ve non ahbia residenza né nn Governatore, né un 
VìccGovcrnalorc, i Gonfalonieri e Priori delle, Co
munì .limitrofe , dove egualmente non risiedano Au
torità governative potranno fornire uno o più di
staccamenti della Guardia Civica , cui sì potrà in
giungere,di recarsi immediatamenlo sul punto minac
ciato; salvo a. dar parie conteinporaueamenle alTau
lorjfà •supcrióre dei ujovimento eseguito , e dei .mo' 
tivi che Io determinarono. 

Nelle comuni ove risiedono Governatori o Yice
Governatori appartiene csclusivainonle a questi o ai 
loro supplenti quanto in loro mancanza si è attribui
to ai Gonfalonieri e Priori. 

In tutti questi casi li dislaccameoti del/a Guardia 
Civica non cesseranno d'esser suggelli alla Autorità' 
Governativa, e le Autorità militari non ne prende
ratitio il comando senza ordine dell'Autorità Gover
nativa medesima. 

Nel caso che la Guardia Civica mobilizzata aves
se ad impiegarsi nei servizio di piazza , si dovrà os
servare quanto è prescritto dall' Art, 6S e 69 del 
regolamento per la Guardia Civica 30 luglio 1S47. 

Art 3. Quando la Guardia Civica è chiamata a 
fare un servizio di dislaccamento , come nei casi pro
veduti dagli articoli precedenti, nell' ordine di mobi
Iizzazione verrà determinalo il numero dei Militi che' 
abbisognano. 

Art. 4. Falla la richiesta a forma dei precedenti 
articoli,' l'Autorità Governativa, e in sua mancanza il 
Capo della Magistrnlura assistito dal Comandante del
la Guardia Civica di ciascun Comune, edal Coman
dante di battaglione di più Comuni riunite., se l'ur
genza lo permette , foriner^ li distaccamenti sceglien
doli fra gì' individui iscrivi» sul ruolo del servìzio or
dinario, avvertendo di preferire se è possibile i ce
libi , ed i più giovani. 

■ Ari. 5. Quando i distaccamenti della Guardia 
Cìvica s' allonlaneranho dal loro Comune per più di 
ore 12, verranno pareggiati nel soldo e nel trattamen
to al Corpo politico. 

Gli. ÙlììciaU e .SottoUfficiali avranno il soldo 
dei Comuni , non che il soprassoldo godranno ogunl* 
mcnle dei foraggi, purché {a loro marcia abbia luo
go realmente a cavallo.' 

Art. 6. Li distaccamenti nell' interno della Pro
H 

vincia non potranno esser richiesti di servizio fuori 
del loro domicilio per più ili dieci giorni dal Gover
natore , e per più di venti dal Capo della Provincia. 
Un'Ordinanza Ministeriale potrà prolungate il tempo 
di questo servizio. 

SEZIONE IL. 
Oe//a disciplina dei contingenti mobilizali. , 

Ari. .7. Allordié in conformità degli Articoli an
Iccedeuti ia Guardia Civica dovrà fornire dei distac
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«amenti per la conservazione dell' ordino interno le 
pena disciplinati sono stabilite nelseguente modo. 

■ ' ( ■ ■ Per gli Ufficiali* 
I semplici arresti fino a dicci giorni, 
L'ammonizione con insemone nell'ordine del 

fall; 

1, 
2' 

giorno. . ■ 
3. Gli arresti di rigore fino a sei giorni. 
4» La prigione non più di Ire giorni. 

Per i sottoUfficidli, Caporali 'e Comuni. 
i. La consegna per dieci giorni al più. 
2 L1 ammonizione con inserzione nell'ordine^ del 

'giorno. 
3. La prigione semplice lino a sei giorni. 
4. La prigione di rigore, ossia segreta, da uno 

a,quattro giorni. 
Ari. 8. Gli arresti di rigore, la prigione , e l'am

; monizione, colla inserzione nell'ordine del giorno non 
possono infliggersi che dal Capo del Corpo; le altre 
pene potranno esserlo da qualunque Superiore al suo 
inferiore ; con che però debba darne conto nelle 24 
ore , osservando la debita trafila, restando fermo 
quanto è prescritto nell'Art. 104 del regolamento ,30 
Luglio 1847. La privazione pel grado per le cause 

■ annunziale negli articoli 101 e 104. del medesimo 
sarà pronunziata da un Consiglio di disciplina, sccon
docbè viene stabilito alla sezione prima , tit. VII. 
Per tutli li distaccamenti formati dalle Guardie del 
medesimo distretto non vi sarà che un sol Consiglio 
ài disciplina. 

Art. 9, Se un Milite Civico designato a far par
te d1 un distaccamento ricuserà di ubbidire ali inti
ino, o abbandonerà il distaccamento senza autorizza
zione, sarà tradotto innanzi al Consiglio di discipli
na, e punito colla prigionìa che non potrà eccedere 
il mese; dove si tratti di yn Uilìciale, basso Uflìcia
c Caporale Sarà inoltre privato del suo grado. 

Art. 10. Tutte le volte che i distaccamenti del
la Guardia Civica saranno mobilizzali in sussidio del
l'esercito anderanno soggetti alla disciplina militare 
ed ai Tribunali militari. Ciò non ostante se un Milite 
Civico ricuserà .ubbidire alla chiamata ,, la punizione 
non potrà eccedere sei mesi di prigionia. Nel caso poi 
che nn Milite abbandoni senza permesso il Corpo, la 
.punizione 'potrà estendersi lino n tre anni di prigio
nia, secondo la sravità del caso medesimo. 

TITOLO SECONDO 
. 4 

\ 
L 

DEI CORPI DI GUARDIA CIVICA MOBILIX'/ATA , 
IN SUSSIDIO DELL'ESEIXClTO. 

E 

SEZIONE l. 
■ ■ 

- - ' - -

Chiamata e servizio dei corpi mobilizzati. 
Art. 11. .La Guardia Civica è obbligata a for

nii'e i suoi contingenti per la difesa delle fortezze, 
«hdle coste , e delle frohlierc dello Stato come Ausi

' ilare dell' armata attiva. Là durala del servizio di que
sti contingenti, come ausiliari delPescrcilo , non' po
trà oltrepassare un anno. 

. Art. 12. Questicontingenti non potranno essere 
■presi sulla Guardia Civica che in virtù d'una legge 
speciale emanata' legalmente dal Governo , ed io caso 
di urgenza a mezzo di un'Ordinanza Ministeriale. 

Ari. 13. L'atto in virtù del quale la Guardia Ci
,vica è chiamata a fornire li contingenti pel servizio 
di guerra .determinerà il numero degli uomini che si. 
richiedono. ' 

SEZIONE IL 

Designazione degiJ indivìdui che decono concorrer: 
olla fonnazionc dei contingcnd, 

Art. 14. In seguito della chiamata fatta in* virtù 
d'una legge , o dì un'Ordinanza Ministeri<tle confor
memente all 'art, 12,. li contingenti della Guardia. Ci
Tica sì comporranno 

1, Dei militi che si presentano volontariamente, 
e che siano dal Consiglio di arrolamento trovati ido
nei al servizio attivo. 

2. Di quegl' individui della Riserva , i quali in 
seguito di un ordine diretto dell'Autorità Governa
tiva, e secondo il.disposto dall'art. 14 del Regola
mento 30 l'uglio'si offriranno come volontari, e che 
saranno similmente irovali idonei al servizio attivo. 

'3 . Se ciò non bastasse a completare il contin^ 
gente richiesto, un'apposita legge sarà emanata, se 
l'urgenza' e la gravità delle circostanze domandano 
di.provvedere a una designazione speciale. Decretata 
la lègge gli uomini saranno destinati secondo 1' ordi
ne prescritto nel seguente articolo. 

Art. 15. La scelta dei Militi pereomporre i con
tingenti verrà fatta dal Consìglio di arrotamento di 
ciascun Comune fra lu t t rg l ' inscrìtti su i ruoli del 
servizio attivo e di riserva sull'ordine che segue: 

Prima Classe. Li celibi. 
Seconda Classe. Li vedovi senza figli. 
Terza Classe* Gli ammogliali senza figli. 

.Quarta Classe. Gli ammogliati con figli. 
Esaurita la prima clase saranno chiamati quelli 

delle classi suceessive, finché sia formata il nontingenle, 
1 Art. 16. Per la classe dei celibi ijoamlo essi non 
siano tulli chiamati, lì enntingcnti saranno ripartiti 
proporzionalmenle al numero d' uomini appartenenti 
a ciascun anno dai 18 ai 40 anni. 

ìn .ciascun anno la designazione sarà 
coiifìo T età.' 

Dai 18 ai 24 anni li vedovi e gl'i ammogliati sa
ranno considerali come più anziani dei celibi di que
st' anno. 

In tutte le altre successive classi le chiamate sa
ranno sempre fatto principiando dai meno anziani fi
no all' età dei 40 anni. 

Art. 17. II primogenito d'orfani di padre o ma
dre , e minori, il figlio unico, o il figlio maggiore, 
o in difetto di figli il nipote , o il maggiore dèi ni
poti di una donna attualmente vedova ', dì un padre 
cieco o invalido , o di un vecchio settuagenario, do
vranno costituire la quinta classe dopo l'osaurimenlo 
delle precedenti. 

' lì metodo sarà eguale a quanto fu stabilito per 
gì' individui della seconda classe e successive. 

Art. 18. I reclami contro le designazioni fatte 
dal Consiglio dì arrolamento saranno portati innan
zi al Consiglio dì revisione. • 

Art. 19. Non sono alti al servizio dei contin
.genti distaccati 

1. Li Militi Civici che non avranno la statura 
fissìUa dalla legge pel reclutamento dello Stato. 

2. Quelli che infermità comprovante rendono ina . 
bili al servizio militare. 

Ari. 20. Dell'attitudine al servizio giudicherà un 
Consiglio di revisione, che dovrà riunirsi nel luogo 
ove si forma il battaglione. 

Questo Consìglio sarà composto di sette membri, 
cioè : . ' 

'Del Capo (Iella Provincia con facoltà dì delegare 
in sua vece un Consultore; di Ire membri del Con
siglio di arrolamento scelti dal Capo della Provincia 
tra li membri dei Consigli di arrolamento di quei 
Comuni che concorreranno alla formazione del batta
glione ; dell' Ufliciafe superiore .destinato al comando 
di questo Corpo ; più di due Capitani scelti a sorte 
nel baitagliono stesso. 

Art. '21. Li Consigli di revisione giudicheranno 
anche dei molivi di csenzioue relativi al numero dei 
tìgli

Art. 22. Il Milite. Civico destinato a f.tr parte di 
un Corpo o contingente distaccato potrà venire sup
plito da un individuo die.abbia la ciltadipnnzft nello 
Slato; e un età non minore di 18 « non maggiore 
di 40 anni ; questo cambio però dovrà essere appro
vato dal Consìglio di revisione. 

Art. 23. , Se il cambio é chiamato a servire per 
suo proprio conto ìn un contingento della Guardia 
Civica , il sostituito sarà tenuto a fornire un1 altro , 
o a mareiave. 

Art. 24. Il sostituìlo in caso di diserzione sarà 
responsabile del futlo del,cambio.. 

Art. 25. Quando un milito civico scritto sul ruo
lo del servizio ordinario si sarà latto sostituire in 
un contingente mobilizzalo , non sarà per questo 
sciolto dall' obbligo di concorrere al servizio ordì
narìo della Guardia Civica. 

SEZIONE 111. 

formazione , nomine àgli impieghi ed amministrazione 
dei contingenti mobitìzzatì. 

Art. 26. Li contingenti mobilizzati della Guardia 
Civica in forza degli articoli 11 o 12 saranno orga
nizzati per Battaglioni o. Legioni d'infanteria, o per 
Squadroni; o compagnie di altre armi. 

Art. 27. Apposite Ordinanze Ministeriali deter
mineranno l'organizzazione dei Battaglioni, Legioni, 
Squadroni , e Compagnie; il numero, ilgrado degli 
Ufficiali , la .composizione ,. e l'istallazione dei Con
sigli di Amministrazione. 

Art. 2S. Nella prima organizzazione U Caporali, 
Soll'oCfficìàli, SolloTenèntì e Tenenti saranno del
ti dalla Compagnia a maggioranza assoluta di voti , 
non di'meno li Forieri , lì Sargeuli maggiori, e i Ma
rescialli Capi , saranno designali dai rispettivi Capi
tani e nominati dal Capo del Cofpo : gli «njutanti Sot
t'iìffiziali saranno proposti da luil,i i Capitani del 
Corpo e scelti parimqnli dal Capo del Corpo stesso. 
GH Ufficiali contabili , gii Ajulanli maggiori , li Cn, 
pitani, ei gli Ufficiali superiori saranno di nomina del 
Governo. 

Art. 29. Gli Ufficiali la cui nomina è riservata 
al Governo potranno prendersi indistintamente dalla 
Guardia Civica, dall' esercito, o'tra i Militari in ritiro. 

Art. .30. Li contingenti della Guardia Civica mo
bilizzala in sussidio dell1 esercito sano parUìcaii alla 
Lìnea per soldo e per le somministrazioni in natura. 

Gli Ufficiali riceveranno lo stesso trattamento pre
scritto dall'art. 5 lit.,1 sez. 1. Nello sciogliersi dei 
Corpi mobilizzali dopo il servizio di guerra e di un 
anno continuo nell' interno sarà accordato il soldo di 
un mese agli Ufficiali, Soli'Ufficiali e soldati. 

Art. 31. Un'Ordinanza 'Minislerialo determinerà 
le prirtie somministrazioni, le masse, e gli accessorj 

a se

di soldo. 
Art 32. Li Militi Civici, a cui accada d'esser 

feriti per diretta cagione di servizio ' interno, o di 
guerra, avranno diritto ai soccorsi, pensioni e ricom
pense che la legge accorda ai Militari in attività d'i 
servizio; e so cadranno malati per diretta cagione di 
servizio avranno diritto, olire alla continuazione del 
soldo, a quel compenso elio sarà fissato poi milila'ri 
infermi negli ospedali O nel luogo, o prossimi al luo
go dove l'infermo consuma il tempo della malattìa, 
qualora non preferiscano di esser curati negli1 ospe
dali medesimi. 

Art. 33. Similmente, le famiglie dei Civici mòrti 
in combatiimento o per diretta cagione di servizio 
avranno diritto a soccorsi,, pensioni e ricompense co
me stabilisce la Legge summci'itovata. 

Art. 34. Gli Ufficiali, SottoUfficiali, e Soldati, 
i quali godono di una pensione di ritiro, la cumu
leranno, tanto che dura questo servizio, con il soldo 
di attività dei gradi rispettivi che avranno dtlenuto 
nel contingente della Guardia Civica mobilizzata. 

Art. 3:J. L'uniforme, le insegne e i distintivi pei 
contingenti Mobili non differiscono da quelli della 
Guardia Civica in servizio ordinario, a meno che l'Au
torità competente non credesse necessaria qualche 
modificazione suggerita dalla qualità del servizio. 

11 Governo somministrerà il vestiario dT inverno 
e di estate a lutti i militi che non possono farlo a 
proprie spese, e lo terrà pronto nei magazzini d» de
posilo, nei quali dovrà restituirlo il milite al suo ri
torno. 

Roma lì 30 Gennajo 1849. 
* 

Il Ministro dei? interno 
C. AIÌMELUM . 

ORGANIZZAZIONE DEI CORPI SPECIALI 
DELLA GUARDIA CIVICA 

Per completare il . Regolamento per la Guardia 
Civica nello Stalo Romano, oltre le eontemporanea 
disposizioni relative alla mobilizzazione, si stabilisco
no le seguenti norme genorafi per l'istituzione in 
quel Corpo della Cavallerìa, Artiglieria e Pompieri. 

Ogni luogo avrà poi il suo regolamento appro
vato dai Ministro dell'Interno, che fra tutti essi re
golamenti sì sludierà di mantenere la maggiore uni
formità per quanto lo consentiranno le. differenze di 
numero, di mezzi, e di .luogo. 

Art. 1. Potrà formarsi una Guardia.Civica'a ca
vallo in lutti quei dislrelti e Comuni dove venga 
giudicata utile al servizio, e dove siano almeno dieci 
militi civici che s'impegnino ad equipaggiarsi a'pro
prie spese, ed a mantenere ognuno d .suo cavallo; 
sempre però in relazione a quanto si dispone nel sus
seguente articolo 6. 

Art. 2. L'impianto sarà * per Squadroni e per 
suddivisione di Squadroni, secondo la modula qui 
inserta. 
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Art. 3. In tutte le piazzo di guerra , in tutti i di
stretti . prossimi ai littorali potranno essere formale 
compagnie o suddivisioni di compagnie di Artiglieria. 

Esistendo già in Roma uno speciale regolamento 
dell'Artiglieria Civica, un'Ordinanza ministeriale po
trà prescrivere la formazione e rarmamcnlo delle 
coni 
dell 
Roma, e con le variazioni che potessero essere ri
chieste dalle particolari circostanze dei luoghi, 

Tale Ordinanza darà le norme per la organizza
zione, la riunione,.o Ih ripartizione delle Compagnie. 

Art. 4, Gli artiglieri saranno scetli.dal Consiglio 

.ipagnie.di civica della ,slessa arma per altre città 
,o Stato, con i regolamenti analoghi "a quello di 

di arrolamento tra li 
vi 

Ulti oivici che si offriranno ■ 
volontarj a tal servizio, oche riuniscano, per quanto 
ù possibile, le qualità che si'richiedono por essere 
ammosci nei Corpi di' Artiglierìa. 

Art. 5. Dovunque non esistono Corpi assoldali 
dì Pompieri il Consiglio di arrolamento dovrà, per 
quanto si può, formare compagnie o suddivisioni di 
compagnie di Pompieri volontari facenti parli* della 
Guardia Civica. Net cumporie si avrà principalmente 
riguardo agli antichi Giliciali e. sotto Ufficiali del'Ge
nio militare, agl'individui appartenenti ai vari gradì 
ijel Genio civile, e agli artigiani'specialmente mura
lori, fabbri ferrari, e falegnami. 

Art. 6. Nessun Corpo speciale poirà avere una 
organizzazione d'un importanza eguale a quella delia 
vispttltiva. Guardia Civica d'utfanleria. Se quo.sta sa
rà composta d'un baitaglione, quello non potrà es
sere che dì una compagnia, se di una compagnia 
non potrà presentare che una suddivisione: se infino 
questa siessw Guardia sarà .una suddivisione di conci* 

'■ ^ 

C fiF.rjIJE IL SfrriJ'.MBMO ) 
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jiagnia, il Corpo speciale non dovrà comporsi che di 
una frazióne, inferiore però per numero, e per gra* 

duale. 
Art. 7. Tutte le compagnie speciali o suddivisio

ni di queste, concorròranuo per arma, e secondo la 
loro forza numerica, al servizio ordinario .della Guar
dia Civica quando li Corpi speciali non siano chia
mali al loro rispettivo particolare servizio. 

Art. 8. Le stesse Compagnie di Pompieri e Can
nonieri volontarj non saranno comprese nella forma
zione dei Battaglioni della Guardia Civica. Ciò non 
ostante esse dipenderanno, del pari che gli squadroni 
o suddivisioni dì Cavalleria, dalli comandi dei batta
glioni, nel cui circondario sono comprese, o dai co
mandi superiori, o generali, dove questi esistano. 

Roma ii 30 Gennajo 1849. 
II Ministro dcW Interno 

CARLO AHMELLIM. 

CONSIGLIO DI STATO. 
Nel giorno di Martedì 6 Febbrajo si adunerà 

«eilc Sale del Palazzo Borromeo in Seduta gene
rale il Consiglio di Stato, alle ore 10 antimeri
diane. 

PAllTE NON OFFICIALE 

Le nuove elezioni della Camera piemontese, 
la prossima elezione della napoletana ci danno 
fondate speranze circa alla pronta attuazione del
la Costituente dall'una all'altra estremità della 

L 

penisola. 
Le elezioni in Picmonlo risultarono totalmente 

nel senso di un Ministero il quale, siccome in 
Toscana, .sali al potere al grido della Costituente 
Italiana. Noi speriamo eh' esso sentirà i doveri 
clic gì'impongono e le proprie promesse e le ne
cessità della Patrin, 

Il Parlamento napoletano deve più che altri 
comprendere il bisogno di slabilire la libertà so
pra basi solide, sopra un terreno nel quale ossa 
possa vivere naturalmente senza che ogni suo ane
lito costi una lotta sanguinosa al paese. Qualunque 
poi siasi Tesilo della guerra colla Sicilia, se que
sta sarà definita colla violenza, costituirà sempre 
una grave e difficilmente medicabile sventura pei 
due paesi. Al Parlamento tocca V imitare la sa
viezza della Sicilia e il trasferire la quislione dal 
giudizio delle armi al giudizio dell' Italia. Oh! le 
mani tinte dì sangue fraterno si stringano insie
me e si purifichino, e si riconsaerino combatten
do contro il comune nemico! 

La Costituente è ora affidata principalmente 
al coraggio del Parlamento napoletano : a questo 
Parlamento che seppe pugnare colla parola e col 
martirio per la Patria. 11 Piemonte può libera
mente esprimere ciò che esprimeranno i napo
letani, ma sotto U intimidazione della violenza. Noi 
confidiamo nel senno e nel coraggio d' entrambi. 

n z
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Oltre cento Deputati all'Assemblea romana 
sono già in questa città, ed abbiamo notizie che 
moltissimi altri stanno per giungerò. 

Nel dispotismo 1' aristocrazia , nei governi po
polari le associazioni cittadine sono il nerbo del pub
blico veggimonlo. Cos'i vedemmo in Italia e vediamo 
lult'ora sulla rovina delle tirannidi innalzarsi lo scet
tro della sovranità popolare, in mezzo ai circoli na
zionali. E Roma per la prima mise ad alto il salu
tare princìpio col Circolo lìomano. Ratta la istituzio
ne si propagò, si migliorò ; ed ove, o per viltà, o 
per odio del bene, abbandonarono il timore della co
sa pubblica gl'indegni reggitori d'i essa, soryennero i 
Circoli a salvare il paese dall'anarchia.—.Nel men
tre però che tanti e sì varj nella nostra città metlo
no hi conuiiu) lo loro'forzo morali allo, sviluppo dei 
principj liberali, ed alla educazione generale, dalla 
quale solo ha vita il governo popolare, ninno ancora 
se n'ò istituito particolarmente per la classe militare, 
eh' (V la specie dei ciltndini la più preziosa. Abbastan
za pur troppo sopportammo, noi nepoti di quegli an
tichi, le schernevoli mistiche denominazioni di peco
relle smarrite; torni l'alloro di Marte a circondarci 
le tempia, e, non più compalili, ma temuti risalghia
mo il Campidoglio, l'orò la militare famiglia ha d'uopo 
d'ispirarsi delle idee vere dell'autore, che molle la 
patria in cima a tutti i doveri, ella cui è stato (ino
ra imposto altro principio di amore lalsissimo, quello 

dì servire ciecamente ni tiranno. In questo Circolo 
sarà aperta la scuola dì (ali dottrine'Queste spunta
no ora: col conversare, col predicare, col discutere, 
co! calechizzare saranno ribadite. Esso s'intitola— 
DEI ZAPPATORI DKLLA CIVICA ROMANA—pe
rocché da questi venne il pensiero della istituzione. 
Si è già costituito il giorno 2 Febbrajo , e nella 
parte oHieiale del presente foglio se ne legge lo Sta
tuto. E poiché non poteva .essere che la nostra giun
ta di Governo non abbracciasse, non proleggesse si 
bella istituzione , così gli ha concesso la magnifica 
sala dell' Allo Consiglio all' Apollinare. Ne sono sta
ti eletti a Presidente per . maggioranza di suffragi 
il cittadino Alfonso Muzzareili, a vicePresidente il 
cittadino,Napoleone Ghedini, ed a Segretario genera
le il cìUadiuo Giuseppe Casanova. — Voi giornalisti, 
sacerdoti della politica educazione del Popolo, siete 
invitati a donare al Circolo un esemplare dei vostri 
giornali. Egli, in sul nascere, non ha rendite baste
voli a procacciarseli. Non mancherete , viva Dio! a 
questa patria carità. Possa da questo primo pensiero 
germogliare in seguito un macstraio militare , e si 
dirà dai posteri , che anche questo ebbe cuna in 
Italia. 

i'G-8300*»"*-- — 
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Essendo stato per equivoco nel N. 21. della 
cessata Gazzetta di Roma posto sotto la Corrispon
denza Mìmteriak Y articolo che viene immedia
tamente sotto la Parie non O/jìciale, e che non 
fu altrimenti desunto da ministeriale corrispon
denza, pregati, siamo in debito di lame espres
sa dichiarazione , anche perchè ora ci si assicu
ca non essere fondata quella notizia. 

NOTIZIE I N T E R N E 

BOLOGNA 30 Gennajo. 
GUARDIA CIVICA m BOLOGNA. 

Quando ìo fui la prima volta designato all'ono
revole incarico di comandarvi, io mi trovava con 
molti di voi in presenza del nemico alla difesa del
l'indila Venezia, che solo ancora, ad immortale stia 
gloria, tiene spiegalo sotto il cielo d'Italia il vessillo 
della indipendenza nazionale. 11 mio dovere di soldato 
vinse ogni altra considerazione, e preferii all'onore^ 
che mi veniva imparlilo quello di slare a campo con
tro gli Austriaci. 

Ciò stesso, o Militi valorosi, confido che sia per 
essere da voi accolto come certa testimonianza dei 
sentimenti che mi animano, e sia per conservarmi ed 
accrescere quella fiducia, che fin d'allora mi dimo
straste colla numerosa solloscrizionc che promovcsle 
ad effetto di dimostrarmi la* vostra benevolenza. 

Io assumo oggi l'onorevole incarico non senza 
qualche trepidazione, considerando le gravi diflìcollà 
del tempo che corre, e il gran bisogno che ha l'isti
tuzione nostra di essere ritemprala e corretta. 

Diciamolo francamente; giacché questo non sì ri
torce a carico di chi che sia*, molto è ancora da far
si, mollo da migliorare nella istituzione della Guar
dia Civica: le circostanze sitraordiuarie e affatto ecce
zionali, che fino dai suoi primordi l'hanno accompa
gnata, sono slate di ostacolo continuo al perfeziona
mento della sua interna organizzazione, e alla intro
duzione di quelle abitudini, senza la rigorosa osser
vanza delle quali non v'ha milizia che possa iiiau
lenere il lustro e P efficacia, cui ogni ordine della 
medesima deve costantemente aspirare. 

Io mi adopererò a questo fine con tulle le forze, 
le quali peraltro domandano di essere avvalorale dallo 
spontaneo e assiduo concorso di tulli voi; nò questo 
sarà certamente per mancarmi da uomini quali voi 
siete, che avete in ogni tempo e sì altamente dato 
irrefragabili segni di tanto nobile e squisito sentimento 
d'amor patrio, da essere citati ad esempio fra quanti 
popoli illustrino maggiormente la nostra comune patria. 

■ La gloria ò l'indipendenza della nazione, che for
ma il supremo e cosianle voto di lutti noi, non ha 
miglior fondamento che negli ordini della milizia cit
lailina, che assicura l'interna quieto mentre prepara 
ed aiuta l'opera del gran riscatto, che la fortuna può 
bensì attraversare ancora per poco, ma non impedire 
che da noi, se veramenle il vorremo, non sia, conseguito. 

In questo santo pensiero cerchiamo e troveremo 
le forze per compiere il reciproco nostro debito; nel 
che mi sforzerò di essere a voi costante esempio ed 
aiuto. 

Dalla Residenza del Comando generale Cìvico il 29 
g'ounajo 1849. 

Il Colonnello BIGNAMI. 
(Gazz. di Rolugna. ) 

FERRARA 28 Gennajo. 
A tuli' oggi furono spogliali 1:500 voti. La mag

giorità assoluta è sin ora per Mayr, A inni, Vrtspen". 
Tuli1 al più 40 voli sono per ora andati perduti. Co
raggio e avanti. II eomaiulauto di piazza Svizzero, che 
si era mostrato inerti! e tilubanle per la Coslìtucnlc, 
fu dimesso e richiamalo a Ruma dal Ministero. 

( Con\ Tose, ) 

ALTRA DEL 29. * 
Giunge a nostra notizia un fatto che non deve 

rimanere insaputo. 
Al ferrarese dott. Filippo Trevisani, medico con

dotto' in Cento, s'incendiò d'improvviso la sera del 10 
corrente, per disgraziata inavvertenza di una barn*
bina settenne, la casa da lui abitala; e fu sì celerò 
il dilatarsi di quo! fuoco, che opera d'uomo non val
se ad arrestarlo. 

Se il medico suddetto, la moglie ed i piccoli fi
gliuoletti trassero dall'incendio salva la vita, videro 
però andar consunto in brev'òra quanto di ben di 
Dio possedevano. Fu bentosto da alcuni aperta una 
volontaria soscrizione a sollievo di questa famiglia col
pita da tanto infortunio; e tale fu in brev' ora la 
raccolta di danaro, di tele, dì mobilie, e di generi 
qualunque, da •compensarla largamente del perduto. 
11 Cav. Carpogiaui, per quanto ci vien riferito, vi 
concorse ci solo per centocinquanta scudi, e l'ottima 
famiglia Padova (Israelita) per cento ottanta!! 

Sappiamo inoltre che il primo impulso per tanta 
beneficenza si diede dal Circolo Nazionale Gentese » 
convocalo appositamente in istraordìnaria adunanza, 
e che il Municipio regalava scudi 50, come il si
gnor Angelo Nepi diede monete 50 da 5 franchi. 

(Gazz. di Ferrara. 
) 

S T A T I I T A L I A N I 

ciiAivnucvro DI TOSCANA 
FIRENZI!: 30 Gennajo. 

Veniamo a cognizione che gli Svizzeri residenti 
in Firenze sì sono riuniti onde formulare un energi
co indirizzo alla loro Dieta Federale, con cui doman
dano che cessi una volta per sempre questo mercato 
d'uomini che disonora una libera nazione quaì'6 la 
Svizzera, elio si rifiutino le Capitolazioni le quali fi
no ad ora hanno costalo tanto sangue di popoli, tan
ta vergogna del loro paese. Aggiunsero di più clic la 
Dieta dovesse provvedere a sospendere ogni movimen
to di truppe Svizzere della Romagna verso Gaeta, da 
qualunque parte venissero. 

Nel riportare questo fatto* che onora quei citta
dini , noi allestiamo ad essi la riconoscenza di tulli 
quegli Italiani che sentono in cuore la solidarielà dei 
popoli liberi, e non confondono la viltà di pochi con 
le generose simpatie.di molti uomini degni di meno 
triste Governo. ( Ma. ) 

PIEMONTE 
TORINO 2S Gennajo. 

MINISTERO DELL' INTERNO. 
I signori Deputati sono pregati di unirsi merco

Iodi 31 del corrente nelle sale del Palazzo della Came
ra dei Deputali. Procederanno alla costituzione del
l' ufficio provvisorio e alla estrazione a sorte della de. 
putazione per ricevere Sua Maestà nel giorno succes
sivo in occasione dell' apertura del Parlamento. 

( Gazz. Piemontese.} 

ALESSANDRIA 2S Gennajo. 
Concittadini i 

A seguilo del preceduto manifesto ì in data 26 
andante mese , vi annunzio che l'arrivo del Re in que
sta .città avrà luogo la sera d'oggi. 

Con una brillante illuminazione a tutte le case; 
porgiamogli un lieve segno dell' immenso giubilo di 
averlo fra noi, 

Alessandria, dal Civico Palazzo, addì 27 gen
najo 1849. 

Jl Sindaco "PAKVOPÀSSO. 
(Avvenire, ) 

CAGLIARI 23 Gennajo. 
Questi cillodini sono estremamente irritali con

tro i capì del Governo, ed avanl' ieri notte appicca
rono il fuoco alla casa del fiscale Monaldo, piemon
tese, il quale spaventalo , oggi fugge col vapore. L'odio 
è nato perchè nell' ordinamento della cosa pubblica 
sì sono falle molte ingiustizio, dando buoni impieghi 
ad amici ed aderenti specialmente del Presidente Sa
laris e di Floris già avvocalo generale. 

{ Cori, del Pens. Ual. ) 
l i r f i s v i 1 ; ^ » ^ ^ , 

SICILIA 

co 

MESSINA 19 Gennajo. 
I Napoletani che occuparono Rarcellomi, su la 

sta sctteutnonale di Sicilia, hanno, senza che se ne 
potesse escogitare il motivo, abbandonato intieramen
te quella posizione. 

II corpo dei Senatori di questo città sì è unani
menle ricusato d' assistere al Te Dcum^ nel giorno 12 
eorr, anniversario delia nascita del Re di Napoli. Do
po (ale determinazioue alcuni di loro fuggirono, al
tri sono nascosti. Duo soli tennero arrestati, Giusep
pe Irìln, e Ea/J'aeìe La Corti* i quali furono dal Ge
nerale Filangieri mandati a Barcellona . con ordina 
che non sì facciano sortire dal perimetro delia città. 

( (Vr. tono, ) 



24 

■ # ' 

S T A T I ESTERI 
i 

F U ANCIA 
Leggesi nel National: 

, ^JL 1 Uiihen rèUgìeux riguarda cdttielcosa eaclu
sìvnmente sua tuttooiò che sì riferisce ai Papa e 
alla questione romana. Noi avevamo j'er Faltr^ an
nunziato elio il Papa avea ricusato l'intervento spa
gnolo e reclamato quello dell'Austria. Ecco YUnivers 
che cómmen'a questa noiizta a modo suo diceuno: 

„ Che il Gabinetto di Torino diretto tlalPaba
ie Gioberti abbia protestato contro le intenzioni 
della Corte di Madrid, questo è vero, ma che 
V\o TX abbia reclamato l'intervento dell 'Austria, 
questo è falso. E la prova? (direte voi,J; La prova 
iloti "si da; vi si smentisce; e basta.,, 

Lo notizie (prosegue il National) d ie noi re
cavamo, mori invano tutta la fede; era forae di 
qualche pregio il darle duo giorni sono quando an
cora non erano n poitita del pubblico. Ma se V Uni
vers tentasse <IÌ sin ntirci ancora domani, noi gli. do
manderetno, se inerita seriamente fede un "iornale 
quando ignora ciò che e oggi il segreto della corn
ine ti ia ? 

E, ora che abbiamo richiamato all'ordine VUni
Vers, ci resta a desiderare cheli Governo francese 
agisca con fermezza, e respinga quell'intervento 
austriaco su cui contano i ciechi consiglieri di Pio IX. 
E egli, ìl governo, in questo disposizione? 

lare di 
S P A G N A 

Lewninmo in una corrispondenza panico 
Madrid? 

„ La notte passata, il Ministro della marina fu 
colpito ci' apoplcsin fulminante. Sì dispera de* suoi 
giorni. „ ( National. ) 

G R A N URKTAC;NA 
LONDRA no Gennajo. 

S.. M. la Regina aprirà il Parlamento in per
priino febbrajo. La proposta d1 indirizzo, in 

' discorso del Trono , sarà fatta nella Ga

i 

sona il 
risposta 
mera de ' Comuni da Lord Harry Vane (figlio del 
Marchese di Lotulonderry ) , ed appoggiata dal sìg. 
'U.ambury. ( F. I. ) 

—II Morning Post assicura,che la cifra totale del 
bilancio della marina che sarà presentato al parla
mento , é inferiore d' un milione di lire sterline a 
quella degli anni precedenti. 

— Il Morning Chronicle del 19 annunzia l'ar
rivo di parecchie navi che vengono dalla Cina e 
(JalT India , recando somme considerevoli in nume
rario. Queste somme sono destinate in parte alla 
Compagnia d e l l ' I n d i a , e il resto è per conto di 
case particolari di commercio. 

C1KRMAXIA 
.ALTONA i a Gennajo, 

Malgrado l'annisiizio, e malgrado tutte le ne
goziazioni pendenti , V antagonismo dei Danesi e 
doi Tedeschi prorompe in atti violenti , ogni volta 
.che .l'occasione si presenta. II 1. gennaio tre navi 
tedesche erano all'ancora del Tamigi , ed avevano 
inalberata la bandiera germanica per la solennità 
di quel giorno ; tutto ad un tratto 4° 0 5o mari
nai danesi montarono all'arrembaggio dei legni te
deschi , ne maltrattarono gli equipaggi , ne stranP 

parono la bandiera e In disonorarono strascinando

la da, poppa a'prua, 
E questo un grave insulto , tj nel medesimo 

tempo un segno della coscienza che hanno i Da
nesi di essere sostenuti nelle loro ostilità , e nelle 
loro ingiuste pretese contro la Germania, dalla di
plomazia russa e inglese. Deve di più mostrare la 
necessità della unità germanica , che dia una ban
diera sola a tutti i bastimenti tedeschi , e riunisca 
in un solo fascio compatto e potente gli sporsi ele
menti della famiglia comune. E impossibile d ie 
colle idee e col bisogni del tempo attuate duri uno 
stato così anormale. Figuratevi in un porto solo ra
dunati 38 bastimenti tedeschi ; tutti equipaggiati 
d' uomini parlanti la stessa lingua , tutti eeercitan
do negozi! identici ; ebbene , la violenza esercita
ta dal nemico contro uno di essi , sarà tollerata , 
anzi guardata con indifferenza dagli altri 3^ , per

'lè piace ai 38 Stati della Germania di couserva
il loro particolarismo, d'avere, una esistenza che 

sì odiami prussiana , amburghese, annovarese e non 
tedesca, e di sfoaeiare 38 bandiere diverse , stra
mere , e sovente nemiche tra loro , invece u una 
collettiva ; la tedesca per lutti , che avesse per di
vìsa : tutti per ciascuno , ciascuno per tutti. Que
sto triste avanzo dell' edilìzio feudale , quest 'ulti
mo retaggio lasciatoci dai tempi barbari, deve ces
sare al cospetto del princi'pii di giustizia che ten
dono e realizzarsi , all' impeto dei popoli che vo
gliono unirsi , malgrado le divisioni territoriali dì 
questi diplomatici agrimensori che col compasso e 
la tesa alla mano percorrono l'Europa , raccapezza
no regni, rescindono nazioni , senza guardare a lin

ci 
re 

guaggio , a stirpe , a costumi j a man ed a monti. 
La Germania è intenta ad un si grande lavoro di 
ricostruzione; vi tende e se ne occupa l'Italia; non 
è lontano il tempo in cui questi due gran popoli 
abbatteranno le fittizie burriere che IrastHidiano 
ognuno dei due territom , e che le loro bandiere 

g ì uomini ed i pertanto ìn lontane regioni P rodot 
ti dei loro paesi, si annunzieranno, in nome d'una 
Germania e d'un Italia , senza gli stemmi di Ho
henzollern , dì Uabsburg , di Savoia e di Borione. 

( Costiti Ital. ) 

DRESDA 20 Gennajo. 
Nella odierna tornata della I L Camera , che 

come già dicemmo, è composta nella sua maggio
rità di radicali , fu discuss.a la proposta del Depu
rato Schaffrath conico un Capo dell 'Impero 

1. non responsabile 
e 2. ereditario , 

ed in favore di un Presidente responsabile. 
Tutti e tre i punti della proposta furono ac

cettate quasi ad unanimità. 
Il Governo fu invitato a dichiararsi nel mede

simo senso. ( F. T, ) 

P R U S S I A 
B E R L I N O 20 Gennajo. 

Le adunanze preparatorie per le elezioni rie
scono spesso tumultuosissime e conducono ben an
che alla via di fatti. La stampa , che poco fa il 
radicalismo ci voleva far credere incatenata dal. di
spotismo militare , lavora giorno e notte per inon
dare la città e le province di istruzioni sulle eie* 
zionì da fare , e che in fondo non sono altro che 
accuse e denigrazioni di un partito contro V altro. 

A Berlino si crede che il radicalismo riporterà la 
vittoria. 

E stato pubblicato l*" Ordinamento municipale 
in cui è sanzionato il principio dell'autonomìa del 
Municipio nella sua propria amministrazione , non 
meno che ìl princìpio elettivo popolare. Il censo 
per essere elettore ed eligibilo a consigliere cornu
nitativo è tenuto bassissimo: in Comuni dì aSoo 
fino a Sooo abitanti basta una rendita annua di 
5oo franchi , ed in Comuni di oltre a 5poo Una 
rendita dì 7 a 800. franchi. ( F. T..) 

At/rnA. DEL 22. 
Le elezioni sono cominciate ; le prime uscite 

sono vittoriose pei radicali. L'agitazione è grandis
sima ; le truppe sono consegnate nelle castrate; a 
Dusseldorf è stato levato Y assedio. ( Ivi. ) 
AAAAA/lrt/lAAflAnA/ÌAnAAnaAnAAAAAAA/lAAAnAAAAAAAAAn: 

APPENDICE 
. DELLA TKOUICA DE1 NOUJl DELLA LINGUA ITALIANA. 

E DELLE OPKUE FILUSOI iCIlLI. 
Del Prof. Vinvcnzo AiutnuccL 

Fu ancho ili fresco riponilo noi mal oblialo Progetto di rioni!
namonlo ikillu noslro pubbliche scuoio ^ ussero la lingua l'uòmo io* 
(erti j il respiro iMU\ Iittulligtnzu j il (ilo elutlrico mulo lu anima co* 
imiulcauo scambiovolmentL*, il simbolo dui «unin o ilulla individua
lilà uaziomile. Quindi delitto ili Itìbu clvilln ihluturphre tanta bultcz
za, infamia u viltà tli.spmioro il ricco palrihinnio lasciatoci dai no
slii (ivi. Ed ò pur quuslo cho come noi passato^ così ancora al pris* 
senio non,,sono mancali mal urV mancano all'llaliii potenti ingégni elio 
col consiglio 0 UOII 1'opcni hanno promosso o van promovendo i buo
ni stmlj, iiidustrìHiuiojsl di bundiru dallo scritture lo pericoloso novi
tà, e mantenere in onoro il corretto scrivuie du'Itmìpi migliori, AM 
0 pmbò uh dEjsliiiD dello umane cosb eha gli osuvmi si ìocchino trn 
loro, 0 iiosi dall'eccesso della licenza sia facile passaggio all'eccesso 
della pedanteria ; o piulloslo perdio al perlblto cempiin^nlo dell'ope
ra mancassero le eonvenicnli indagini e confionti, i lenlathi rimase
ro pocf) più elio desitlerii, e le leziosaggini dì grolle purisìmo, mor
to d' ogni all'etto nobile o gemile, counncfaviuio In questi ulLiuii tem
pi a lare paura. 

Vincenzo Ktinnncci, nmlrito V ingegno al bello de1 classici eioin* 
pi ^ dolio di greco, di latino, di provenzale, o ealdo il cuore di pa
trin carila , giovò co'dotti soni scrìtti al bene della nostre Ietterò^ 
e disascose ;ig' Jialiani tanta ricebe/za di antica sapienza, quanta i 
più non pensavano esistesse. Di dm tanno averla fede, per lecere di 
allri' lavori suoi di più vecchia data, p Analisi evitica de1 verbi Ita
liani da non molto tempo pubblicata, o la Teorwa de* vomi che sia 
ora mandando ftlht loco. Vavluvo AvlVum è parlare di lotto; impe
rocché a Ini si convenga il dello dell1 Alighierr; Ad ttn/ine fur l'ope
re sue: il btoe degli slmlj , e il patrio decoro, E degli sludj o del
la patria ba bene meritalo in lineile sue opere. Nello (piali risalen
do alle origini prime* delle paiole , iniìagandonc il meccanismo, i par
ticolari eiemeoti, le varie combinazioni, mostrato come s'andarono 
0 poco a poco dihingando dalla forma primitiva, e accennale le ra
(ìioni di (ali Irasmulamenli, il regno gniiimiatiralc si viene disneb
biando di quella caligine di iucerlczzc e perplessità die insino a qui 
Io circondava > cessa ìl liramiirn impero di làoli frivoli precotti che 
ne impruoavano i sentieri: e il campo de'tilologici sludi 7 invece di 
selva che aduggia o ammortisce gl'ingegni, diviene un dorilo potnic
re , che della mite sua ombra gli consoia e rìniVanca

* Ed ecco, per lali sapienti indagini, purgali i sommi poeti del
la ntf/Jono ilnììn brutta nota d'avere adoperati modi e vocaboli strà
ni 0 fuori dell'uso, per sola necessità del verso. Come se, per diri 
d' uno, il "divino Alighieri, che levò libero il volo del pensiero po'lrj 
legni, e uno fu pò luto domare nò dalla rabbia degli Uomini nò dai 
colpì della sventura, avesse saputo o voluto piegare P ingegno alla 
tirannia della rima. Ecco infrenalo l'ardire agP imperili ; di portela 
mano profana nelle vecchie scriltun; per tog;liore, mutare, ralTaz
zonare senza nò ragiono nò senno. 

Ecco raddrizzale slorle e inesatte definizioni; ecco additati an
tichi vocaboli 0 modi, a'quali converrebbe ridar vila perche non 
hanno nell'odierno linguaggio P equivalente ; e nolali de'uioderni, 
falsi e viziati, che si potrebbero con gli antichi ulìlmcnre scambiare, 
Ed ecco in Uno somministrata opportuna messo di aggiunte al voca
bolario della lingue, alla epi compilazione egli e i suoi degni colle*; 
ghi intendono flnalfm'nte con sapere operoso. K tante utili verild sono 
esposte con lucido ordine, nettezza di favella? e vigoria ili stile* Lo
de pertanto al sapiente lilologo* che consolati i ledii de'principianti, 
frenata la petulanza de'grammatici, la licenza lìcgl'inleìpetri rinluz* 
zatn, e nella origine de' vocaboli addilalà , alméno indireltamente , 
P origine delle idee, p Io confuse ed oscure sceverando rischiarando 
la facoltà dd bello scrivere mosliò indivisa dalla faeollà del deritlo 
pensare FaACKSCO TllEOrANI. 

( Dal Comiìidtore, ) 
■- r , - -
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ANNUNZI GIUDIZIAIU. 
Ad istanza della tllma signora Angelica Car

dolll vedova del fu Àvv. M xnla Salvatori come 
Hiadre Tutn'ce e Curatrice dei signori Cesare ed 
Alessandro Salvatori, nonché ad istanza de^l' lllmi 
.signori Àvv. Filippo Salvatori e Paolo Salvatori, 
tutli (iili ed eredi iniettali del defunto suddetto; 
il giorno di mcicoldt 7 del eorrenle febbrajo alle 
oie 8 del multino, si procederà , per gli aiti del
l'infrascritto Notajn, all'Inventario del boni ere
dilarj lasciati daldefunlo medesimo , datulnvi priu
eipfo' nel!' ultima ili lui abitazione posta sulla Piaz
za di S; Lorenzo in Lucina seoondo piano.  Si 
deduce a pubblica notizia per ogni efielto di ra
{•inno'a fonila in lutto e per tulio di quanto prò 
srrivesi nella 'Seziono IX. Cap, | dal §■ I53tì ai 
^ iotìl del vig. Ueg. log. o giud. 

. Roma i (Vbbriijn IfilO. 
Fvfnicesco Terzi Rotajo del Regio Consolato 

Fiorentino, 

JNJino sig, Àvv, Cerconi Asess, Civile di Itoma 
Ad istanza del sìg. Vincenzo Frontoni Possi

dente , doni, entro il palazzo di iMrenze , rapp. 
dal l>roe. signor Carlo FoleheUr  Si citano gl'in
frascritti a comparire nella prima Udienza dopo $ 
giorni por sentirsi solidalmonlo condannare al pa
gamento di se. 30 , dovali per pigione di casa a 
tulio il 6 gennajo spirante , S 1\ delle altre pi
gioni decórse o decorreuli , a forma della Incazio* 
zione, non che attesa la murosità ordinare l'eva
cuazione della,casa medesima, rilasciare V ordine 
esecutorio si [icl pagamento che per l'evacuazione 
con la condanna in ambi i casi alle spese ancho 
irropdibilj.  Signora Maddalena Persiani.  Si
gnar Casiotfro De Dominicis ,, d'incognito domi
cilio per alfìssionn  ;ì0 gpnmijo iiM9, in quanto 
ol sig, Casimiro Do Dominicis alììssa a furnia di 
U'gge. i)[. Quattrocchi Cun* 

la vendila de' legni , cavalli , e SìnimenU già ap
partenenti a Luigi Villa descritti nel certificato 
della Depositeria Urbana , si distribuisca nel mo
do descritto nellfl SGnltm/.n fra i diversi creditori, 
a norma de'rispellivi diritti , e privilegi, e dele
ga il Consigliere Àvv. Pales. diudicaio li 29 no
vembre 1848 redatta li 5 gennajo |S19  \ d 
istanza del Ven, Monastero della Certosa di K,JII?I, 
e Ilev. P. 1). ItiMiedetlo Meueguzzi Priore ivi doni. 
rapp. dal sig Luciano Capocci Egizzj Proc.  Sia 
uotillcala alla signora Uosa Impcij la presente 
Sentenza per afthsinne , ed inserzione tu (ìazzet
ta , slant; P incognito domicilio, e dimora a for
ma del ^ 48:1. per ogni olTettn di ragiona , sal
vo ec. affissa il 3 febbrajo l84ii( 

iìA Qualtrocchi Curs. City le. 
Luciano Capocci Kgizzj Proc. 

Tribunale Civile di Hmna Turno Camerale 
U Trilmnale giudicando eê  previa P uninno 

dolio istanze, ordina, dm il prezzo ritrailo dal

Trihtinalo Civile di Homa Priino Turno. 
Ad istanza della signora Giuseppina Donny as

sistita dal di lei marito sig Vittorio Giacobi pos
sili. dom, in Nizza e per essi del Uev. sig. IL 
(ilo. Daltista Carlo Giacobi Prete Uoltrinario, lo
ro maudalario che per tutti gli elìciti ha eletto il 
suo domicilio nel Collegio di S. Maria in Monti
celli , per cui Gompirisse il Prue. Pietro HoudL 

S' intima al sitf. Francesco Cappecoioui dom. 
via t'elico mnm n ; j , che P islante signora Giu
seppina Donny ò creditrice della signora Vincen
za Àlhergatura in forza di due Setenze emanalo 
dall' Eccmo Magistrato del Consolato di Nizza li 
17 febbrajo e 14 sellemhre ultimo scorso, non 
che di successiva ordinanza dd 27 dello mese di 
settembre rese eseguibili in questi Stali da De
creto di Monsig. Presidente in {lata 10 corrente 
della somma di LL. PP, 4276. (14 OS, pari a so, 
795, ;i7 non che degl'interessi legali decorsi su 
detta somma del 14 gennajo 1815 io poi ; perciò 
col provento allo si fa precello a detto sig. ioti* 
malo di consegnare sia alla smhlelta signora Vin
cenza Àibergatura sia al di lei marito sig. Giusep
pe Dayderi che si asserisco venditore di alcuni 
oggetti comprati dal sig. intimato, o pei quali 
dove ancora un residuo prezzo, o a chi per essi 

> -

denari od eflelli comunque spellanti a detta Vin
cenza Àlhergatura ed in ispecie quelli, che il del* 
to inlirhaio deve in soddisfazione del prezzo de
gli oggetti surricordati da qualunque persona ap
pariscano venduti essendochò fossero della debi
trice signora Albergalura e le appartenga per con
seguenza il prezzo medesimo sino alla concorren
za della somma per la quale ò Irasmesso il pre
sente sequestro o delle spese sotto pena di dop
pio pagamento ed altro ce. e ciò S. IV di ogni al
tro dirillo azione o ragione all' istaale competenle. 

Oggi 29 gennajo 1849 copia ilei presente al
lo nel dom. de! citalo ho consegnale alla moglie. 

JSiccoUi Parìsatti Curs. di Ito ma, 
Si notitìe.*! alla signora Vincenza Aihergalura 

o Giuseppe Dayderi di lei marito per ogni ec. 
dom in Nizza il presente alto di sequestro per 
tutti gli efleili di leggvj per afftastone ed inserzio
ne in Gazzetta a forma del JJ> 483 i*. JlondL 

II giorno 11 febbrajo (849 , allo oro 10 anli* 
meridiano, netP Ufficio pubblico delia Depositeria 
Urbana a favore dì S, E. il sig. Principe 1). Tom* 
masp Corsini, in forza dì Sentenza dell' Eccmo 
Tribunale Civile di Homa dei 4 Agosto 1843 avii 
luogo la vendita giudi/Jale a forma di Legge, di 
un terreno vignato fuori di Porla Maggiore di 
pezze 13 ;Ì2 , conf Del Grande e Mencacci , sli
malo se. 'MV1. 26 u mezzo.  Detto di pezze 52, 
3 TI continante Graziosi e il vìcolo , slimalo se. 
J9,10. 23, valoro dei aligli se. f74 70.  Dotto di 
pezze 100, Oli, conf. Torsapienza ed il quartio
ciolo , stimalo se. 244ii. 40 u mozzo tutti riuniti 
in voc. Palestrina, vicolo de' Carbonari, quarti^ 
dolo o Tur PignaHara. » Terreno denominato Pra
ia Paieotli , di rullimi 'IO. 2. 2 , conf ia strada 
pubblica e Catalucci , stimalo se, KW). 88 come 
nella perizia Sani io atti prodotta Perciò $ inse
risca a forma dd §, 1314 vig. Keg. leg. e KÌIHÌ. 

M. Salvafftji Cursore Primario., 

Avviso di Vendita Giudiziale, 
In virtii di Sentenza resa dall'Eccmo Trib 

Cìv. di lloma secondo turno nell1 Udienza ^de! gior
no 18 novembre f84S sopra istanza del sottoscrit
to KatTiie|e Janni con la quale venne ordinata la 
vendila della qui appresso descritta porzione di 
casa spetlanto al debitore pignorato con la Sen
tenza di divisione emanata dal suddetto Tribuna
le il 7 settembre (818 e dd processo verbale di 
sorlizione effettuala nel giorno 30 ridetto meso 
di seitembre ; ed in sequela della produzione ese
guita sotto ii giorno \ 4 dicembre 1848 al fase. 
turni i'ì'M dell'anno 1817 tanto del Capitolalo, 
quanto degli estratti autentici delle iscrizioni ipo
tecarie o del Censo e deliri ripetizione delia Pe
rizia dell' Àrchilelto Luigi Agostini prodotta in 
detto fascicolo (in dal giorno | seltembro 1848. 

Nel giorno di niercoldi 14 febbrajo 1849, 
alle ore lo antimeridiane, nella pubblica Deposi
teria Urbana posta in Via della Maschera d' Oro 
num. 21 si procederà col mezzo del pubblico in
canto alla vendita giudiziale del qiii appresso de
scritto fondo da rilasciarsi a, favore del maggioro 
e migltorn ofTeronle.  Porzione di casa posta in 
Via Glubbonari seguala col Civico riurm r>2 A « 
che rivolta al vicolo delle Grolle marcata col ci
vico mum I composta in quanto al n> 52 A da 
bollega , ed in quanto al m i da due camerts 
mezzanme superiori segnale nella (avola seconda 
del rapporto Agostini con le lettere E V confiti. 

.colf altra porzione di casa toccata agli eredi di 
Uosa Ciavallini hi forza della Sentenza e verbalo 
di sorlizione sudiletii per due lali e per di" so
pra con i beili delia Ven, Àrdiieonfralermla di S. 
Gin, Dtìcollalo e le dette vie pubbliche con tulli 
i suoi annessi e connessi ec,  II primo prezzo , 
sul (piale si aprirà Y incanto, sarà di se, 1009 05 
valore dotermlnafo dal suddeMo Perilò Arehjlello 
deputato, nella seconda ipolesi del suddetto suo 
rapporto giudiziale ed a forma anche della suddet
ta Sentenza di vendita emanata il giorno 18 no
vembre (848. itaffaele Janni Proc* di se mctt* 

Pietro Fiocchi Cars. Civ. di Roma* 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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i i ■ DECRETO 
t r i 

SULL' ORDINAMENTO DE' MUNICIPI 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA 
DI GOVERNO 

l . n 

DBGlil STATI nOMAM. 
■ 

Vista )''urgenza; 
Visto il progetto di legge proposto dal Con

siglio di Stalo, non che il rapporto da cui è 
preceduto; 

Viste le modificazioni sul medesimo esegui
te dal cessato Ministero per la proposizione al 
Consiglio generale dei Deputali ; 

In seguito della relazione dell' infrascritto 
Ministro dell'Interno, uno dei Membri della 
Commissione di Governo ; 

Considerando la .necessità veramente supre
ma di rifondere il più importante e fondamentale 
di tutti gli ordinamenti, il Municipio, siccome 
quello che costituisce l* elemento della nazione, 
la base di ogni, altra istituzione politica, il più 
immediato e primitivo svolgimento, e il massi
mo compimento della li berla, forza e prosperi
tà di ogni Stato; 

Che non si doveva tollerare più a lungo la 
continuazione degli abusi, e dei disordini tradi
zionalisul reggimento municipale attuale; 

Che da ogni parte si reclamava con solle
citudine l'introduzione di una riforma, oggetto 
della quale fosse svincolare il monopolio ed il 
privilegio dell'influenza nelle risoluzioni o nel
l'amministrazione comunale; slargare la base 
dell'elezione; estendere a tulle le presunzioni 
di capacità releggibilità; sciogliere il difficile 
problema della tutela, trovando il mezzo ragio
nevole, frp unasbrigliata emancipazione, eduna 
compressione mortale dell'autonomia municipale 
per mezzo dell'azione troppo continua, minuta 
e diffidente del Superiore Governo; combinare 
in tutto il resto l'elemento democratico di que
sto reggimento co'principj salutari delT Ordine 
« della regolarità ; 

■ t 

HA DECRETATO E DECRETA 
QUANTO SEGUE. 

TITOLO I. 
Disposizioni fondamentali. 

Art. i . E riconosciulo in ogni Comune il dirillo 
primitivo ed impcrsmilibilo di reggere se medesimo, 
Amministrare o disporre delle cose comunali, confor
raandosi alle leggi generali dello Slato. 

2. L'esercizio di [ale dirilto è governato dalla. 
presente leggo foadamomalc ed organalrice. 

3. Tutti i Comuni delio Stato, riconosciuti oggidì 
dalla logge, manterranno la propria esistenza e il ter
ritorio loro assegnato, salvo le eccezioni che fossero 
prescritte dal polero legislativo. 

4. La legge dei riparto territoriale statuirà sulla 
esistenza dei Comuni appodiali, e su quelli dei più 
piccoli Comuni. 

TITOLO IL 
+ 

Odia rappresentanza comunale. 
5. Ogni Municipio esercita i suoi diri'tli per 

mezzo di una rappresentanza comunale eletta dal po
polo. 

6. La rappresentanza comunale è costituita da 
un Consiglio e da un Magistrato. ' 

Il potere deliberativo compete al Consiglio ed 
al.Magistrato: l'esecutivo al Magistrato. 

7. Il Magistrato si compone di Anziani e di un 
Capo che nelle città chiamasi Gonfaluniore, e Priore 
negli altri Comuni» In Roma ed in Bologna gli An

ziani prendono il nome di Conservatori: il Capo della 
Magistratum quello di Senatore. • 

8 II numero dei Consiglieri e delle persone com
ponenti la Mngislratura è determma'lo come appresso. 

1. Ilotrìa ha cento Consiglieri, ed una Mngt
sfr'nlura composta di novo individui. 

2. Bologna ha sessanta Consiglieri, ed una Ma
gislrullira di nove individui. 

3. Le Comuni che hanno una popolazione mag
giore. di 25 mila abilanli," hanno quarantot
to Consiglieri, ed una Magistratura di nove 
indivìdui. 

4. Quelli che eccedono i 15 mila abitanti, sino 
ai 25 mila, avranno trentasei Consiglieri, 
ed una Magistratura composta di selle in* 
dividuì, . 

5. Così oltre gli 8 mila, sino ai 15 mila, ven
tiquattro Consiglieri, ed una Magistratura 
composta di cinque individui. 

6. Oltre i 3 mila, fino agli 8 mila, diciolto 
Consiglieri, e cinque di Magistratura. 

7. Oltre i 2 mila, lino ai 3 mila, quattordici 
Consiglieri, e tre di Magistratura. 

8.'E lìnahneute i Comuni che hanno una. pò
pnlazione minore di duemila, avranno dieci 
Consigliori, e tre di Magistratura; salvo che 
nel riparto si esclnda ad un numero così 
ristretto la facoltà di esistere come Comu
nità indipendenti. 

TITOLO 111. 
Della fornmsione della rappresentanza comunale. 

9. 11.Consiglio deliberante si forma col mezzo^det
l'elezione popolare, nel seguente modo: 

10. Si nomineranno dal popolo tanti individui, 
quanti su ne richieggono, e pel numero dei Consiglie
ri e per quello del Magislpalo. Gli eletti sceglieran
no fra loro il Gonfaloniere o Priore, e gli Anziani. 

§• '• 
Degli Elettori. 

11. Tutti i cittadini, maggiori degli anni 21 , SO
DO elettori nel luogo, o luoghi, ove hanno domicilio, 
ovvero possidenza. 

12. I corpi morali possidenti sono pure essi elet
tori col mezzo del loro rispettivo preposto, o amnìi
nislratoro; escluse In sole aggregazioni di donne. 

13. Non sono elettori : 
1. Gl'interdetti ed i falliti. 
2. Quelli che vivono dì mercede giornaliera 

per opera manuale o meccanica, cioò di sa
lario per opera servile, e di elemosine, 

3. Tutti i lavoratori mezzadri, eche non pos
siedono boni immobili. 

4. I condannati per deh'tlo infamante, e colo
ro che sono per tal delitto sotto inquisizione. 

.S- "• 
• Degli Eleggibili. 

14. Tutti gli elettori, maggiori di anni 25 , so
no eleggibili. 

15. Sono esclusi: 
1. Gli appaltatori comunali. 
2. I salariati e stipendiati dal Municipio. 
3. Gl'impiegati politici che hanno dirilto dì 

requisire la forza pubblica. 
16. Non possono far parte dello stesso Consiglio 

contemporaneamente più individui congiunti fra lóro 
in linea retta. La stessa disposizione ha luogo se trat
tasi di più fratelli , o di altri consanguinei , fino al 
terzo grado inclusivamente della, computazione civile; 
lutto le volte però, che vìvano in comunione di fa
miglia. 

1*7. Avvenendo la elezione simultanea dei . men
tovali nei precedente articolo, rimane ineluso quegli 
che nella elezione ha riportalo più voti: in caso di 
parità di suffragi, è preferito il maggiore di età, 

TITOLO IV. 
Del modo di fare V elezione del Consiglio. 

18, Il Magistrato'locale deve compilare la lista 
degli elettori e dogli eleggibili, contenente nome, co
gnome, palernilà di ciascuno. Se l'eleggibile ò possi
dente di fondi rustici e di urbani sarà indicala nella 
lista tale di lui qualilà. A questo elTello i Parrochi, e 
tutti ì dicasieri sono tenuti sornminislrare alle Magi
strature le necessario nozioni di che fossero richiesti. 

19. Le liste si afìlggerarmo alla poeta esterna 
della residenza Comunale, alla porla delia Chiesa Par
rocchiale nei villaggi che cosliluiseono le frazioni, ed 
inoltre in Lutti i luoghi, ove è solito affiggersi le leg
gi, per dar adito a' reclami di coloro che si credes
sero gravati> o vi scorgessero delle eccezioni. Questa 

pubblicazione precederà di quaranta giorni quello sia
lutilo per la. riunione del Collegio elettorale. 

20. Nel manifesto di pubblicazione dovrà farai 
invilo a ciascuno che avesse reclami a produrre, di 
indirizzarsi perciò alle l'ispettive Magistrature Comu
nali, indicando il giorno in cui spirerà il termine sta
bililo per reclamare. 

21. II tempo utile pei reclami sarà di giorni 15, 
contìnui, non compreso quello d'affissione. 

22. Scorso il suddetto termina perentorio» lo Ma
gistrature entro giorni cinque, esaminati i reclami, e 
falla ragione a quelli che si riconoscono giusti', cor
reggono le liste degli etellori, i; d'egli eìigibìli; e ira ' 
smeltono al Preside della Provincia i reclami repu
tali inammissibili, unitamente alle Uno osservazioni ed 
ai documenti relativi. 

23. 11 Tribunale di prima istanza del Capoluo
go, nel perentorio termine di giorni 15, decìde sen
za solennità dì giudizio sui reclami avanzali per sem
plici menjorie, e comunica indilatamenle la SUA deci
sione motivata alla magistratura locale, la quale de
vo pubblicare immediatamente le liste elettorali;.a for
ma della emessa decisione. 

24. Da tale decisione si potrà seihpra appellare 
ai Tribunali superiori, senza pe.ro sospendere gli ef
fellì del primo giudicalo. . , 

25 Le Uste elellorali si rinnovano in ogni biennio. 
26. Il Magistrato, con pubblico avviso da affig

gersi conte alParticolo M), Ìndica il giorno e ìl luo
go della riunione del Collegio elellorale. Tale giorno 
sarà sempre (a prima Domenica di Settembre. 

27. La riunione dèi Collegio elettorale viene' an
nunziala dalla campana maggiore un' ora prima che 
abbia cominciàmento,. 

28. lUunilo il'Collegio idéttoralé, qualunque si»: 
il numero dtgli olettori intervenuti, procede alla no
mina del Presidente, di uno o due Segretari, e di due 
o quattro Squillinatori , • secondò il bisogno e il nu
mero degli elettori. 

29. Questa nomina si eseguisce sotto la presiden
za precaria del Capo della Magistratura, e coli'ope
ra pure precaria del Segretario e.di quattro Eletto
ri scelti dallo stesso Capo della M«'igislratura,.dué dei 
quali fanno daSquitlinatoii, e gli altri da Segretari. 

30. Neil'ora prescritta il Capo della Magistra
tura legge l'alto di convocazione, e poscia fa l'appel
lo nominale degli inlm'emiii, onde procedere alla no
mina: 1. degli Squillinnlori; 2.. di uno o due Segre . 
tari; $. del Presidente del Collegio elettorale, da far
si conteinporaueamenle in tre urne distinte. 

. 31. Per (ale scelta degli Squittinatori ciascun elet
tore poneneir'urna la propria scheda nella quale sa
ranno stati scritti tanti nomi, quanti sono gji Squii . 
linatori da eleggersi. Lo stesso metodo sì ierrà per 
l'elezione dei Segretari e del Presidente. Tal. metodi» 
si .chiama scrutinio di lista. 

32. Passato sei ore dall'apertura dell1 adunanza, 
il"Capo della Magistratura dichiara chiusa la votazio
ne: quindi insieme agli Squillinatori riscontra le sche
de, ed i Segretari ne registrano i nomi a mano a ma
no che quelle vengono elette dal'Capo della Magi
stratura. 

33. Quegli è eletto Squiltiualorc, Segretario o^P're
srdenlc , che ha per quell1 ufficio riportalo maggiori 
voti; 

34. Se alcuno avrà oilenuto la maggioranza per 
tutli e tre gli nlìicj, sarà Presideule; se. per gli al
tri duo, tranne quello di Prcsidonle, sarà. Squillina
(ore, ed in questi casi sarà Segretario quegli che, do
po lo Squìlliualore, avrà riportalo maggiori voli. Qua
lunque numero d'iulerveuienli renderà legale questa 
prima adunanza. 

35. Se il Presidente del Collegio sia assente, o 
si ricusi, sarà di pieno dirilto Prenidente quello Sijiiit
linatore che ebbe maggior numero di voti, e sarà 
ultimo Squillinalore quello, che fra gli esclusi ebbi! 
maggiori sulTragi. Avrà luogo la. stessa regola per l'as ' 
senza o rinuncia di qualcuno degli squiltinaluri o 
Segretari. 

36. .Compiuta la elezione agli uflìej, vengono bru
ciate alla pubblica vista tutte le schede , il Capo del
la Magistratura dichiara sciolta P adunanza e si re
dige il relativo processo verbale firmato dal Capo ( 
della Magistratura e dai funzionari che assistono al
l' adunanza. 

37. Nella'susseguente mattina , all'ora stabilita, 
previo Ìl suono della campana , si riunisce il Colle
gio' per la elezione dei Consiglieri. I singoli funzio
nari scelti nel giorno precedente, e elio formano la 
presidenza , prendono il loro posto , e quando I' As
semblea sia iegalmento costituita , si procede alla ele
zione. 

38. L'atto dell'eiezione non è però valido, se 
non v' ha pa'rtccip.ato un terzo almeno degli ole.ttori, 

http://pe.ro


39. In quel caso il Prqsidenle destina il giorno 
per l'adunanza, nel termino non minorò di t re , non 
maggiore di'olio giornL 

40. La destinazione della nuova adunanza viene 
notìficata al pubblico ne'modi prescrìtti agli art. 26 
e 27; 

41. Questa seconda riunione sarà sempre legale, 
qualunque sia il numero degli elettori presenti, 

42. La elezione procede per scruttinio di lista. 
Ogni clctloro scriverà in una scheda tanti nomi, quan
ti sono gli eleggcndi , ponendone almeno una metà 
della categoria dei possidenti; e depositerà nell1 urna 
la sua scheda. Se nella scheda si trovassero scritti 
dei nomi In quantità minore, o maggioro della pre
scrìtta, ovvero fuori dell'albo degli eleggibili, nel 
primo e nel terzo caso s'inlcnderà, che l'elettore ab
bia rinunziato rispellivamente al diritto di aggiungere 
i nomi mancanti, e.di nominare; nel secondo si esclu
deranno gli ultimi nomi eccedenti. 

43. Pacale sei ore dall'apertura della sessione, 
il Presidente dichiara chiusa la votazione, e coli'as
sistenza degli Squillinalori procede allo spoglio ed 
alla regolare registrazione delle schede. 

44. Compiuta la elezione senza reclami, le sche
de sono inwiedialamcnto bruciate. Se . però , seduta 
stante , si avanzano reclami contro le operazioni del
V assemblea , le schede sono suggellate e rimesse al 

■ Preside della Provincia. 
I reclami che si riferiscono ad irregolarità pre

cedenti l'atto della seduta, debbono proporsi entro 
Ire giorni successivi. 

45. Dopo questo termine ogni reclamo, o riguar
di le operazioni dell' aduimua, o gli alti anteceden
ti j sarà immediatamente invialo al Preside della Pro
vincia per la decisione , osservalo il disposto degli 
art. 23 e 24. 

46. Nessuno potrà considerarsi eletto, se non 
' avrà riportato il Lcrzo almeno de'suffragi, 

47. Qualora ninno od alcuni soltanto, avessero 
riportato il terzo dei voli, si farà luogo nel giorno 
seguente ad un nuovo esperimento collo slesso metodo 
sopraccennato. Le schede conterranno tanti nomi , 
quanti no mancano per i Consiglieri da eleggersi, con 
obbligo però sempre di completare il numero dei Con
siglieri possidenti. In questo secondo esperimento la 
elezione seguirà a maggioranza relativa. 

48. li processo verbale della seduta si. redige 
in duo originali, che sono sottoscritti dai,Componen
ti la presidenza. Uno viene depositato nella Segrete
ria Comunale, l'altro si trasmette al Preside della pro
vincia. 

49. Ciascun.elettore che interviene nell1 adunan
za , deve essere munito di una polizza firmala dal 
Capo della JUagistralura Comuaaìe , ttìstiRcnnic la di 
lui qualifica di elettore. Egli la presenta al Segreta
rio, il quale ne scrive il nome e cognome in ajipo

 sito registro ; chi non è munito della polizza deve 
certificare alla presidenza la sua persona, ed ollene
re la polizza mancante ; altrimenti non ba ingresso 
nella sala.t 

50. E vietalo agli elettori d' intervenire armati 
nel Collegio , e di turbare ìn qualsiasi modo l'ordi
ne e la quiete dell'adunanza. Così pure è vietato ar
ringare gli elettori , promuovere quislioni , discutere 
e deliberare sopra qualsiasi materia,. 

51. 11 dirillo di eleliore sì esercita o personal
mente , o per vìa di mandatario , tanto nel luogo del 
proprio domicilio , quanto nel luogo , o luoghi , ove 
si ha. la possidenza. 

52. Nei Comuni che hanno una popolazione mag
giore dì dieci mila abitanti, i Magistrali rispettivi 
potranno dividere il Collegio eleitorale in più sezio
ni , nel qual casoformeranno tante liste degli. elet
tori , quante sono Io sezioni. Il numero delle sezioni 
sarà proporzionalo all'importare della popolazione. Si 
riterrà per eletto a Consigliere quegli che avrà la 
maggioranza collettiva delle sezioni, riconosciuta dal
le rispettive presidenze riunite. 

TITOLO Y. 
Della elezione della Magistratura. 

53. Tutli gli eletti dal popolo si riuniranno non 
più lardi di giorni dieci per la scelta della Magistra
tura , sotto la presidenza del più provetto, 11 Capo 
della Magistratura attuale inlimerà la riunione, de
stinandone il giorno ed il luogo. 

54. Si procederà similmente per scruttinio di li
sta prima alla nomina del. Capo della Magistratura, 
la quale si farà per mezzo di schede da depositarsi 
nell 'urna, e quegli sarà reietto che avrà ottenuto 
la maggioranza assohita dei suffragi. Si verrà di poi 
all' elezione degli Anziani collo stesso mezzo delle sche
de, nello quali sì scriveranno'tanti nomi, quanti so
no gli Anziani da eleggersi , e la scella seguirà del 
pad colla'maggioranza assoluta. 

55. Non rinvenendosi nella prima votazione la 
maggioranza assoluta , prescritta per la elezione del 
Capo e degli Anziani , si rinnoverà lo scruttinio col
lo stesso metodo: e quante volle neppure in questo 
secondo espcrimenlo si ottenesse la. maggioranza ri
chiesta, avrà luogo una terza votazione, nella qua
le basterà por la elezione la maggioranza relativa. In 
caso di parità di voli, rimarrà eletto il più avanzato 
di età. 

56. La priorità degli Anziani eletti sarà deter
minala dalla priorilà della elezione,, o se la elezione è 

avvenuta nello slesso scruttinio, dalmaggior nume 
ro dei sufiVagj ottenuti : so .questo fu eguale, da! 
Viitìt irinfriTÌrìt'ii. l'età mnggiorc. 

TITOLO VL 
■Della cessazione e rinnovazione dei Consiglieri 

e Magistrati* 
57. Cessa T ufficio di Consigliere e Magistrato : 

1. Dopo P esercizio di duo anni pel Capo del
la Magistratura , di quattro anni per i Con
siglieri e gli Anziani. 

2. Colla rinunzia, accollata che sia dal Con
siglio. 

3. Colla sopravvenuta incapacità ad essere elet
tore od eleggibile. 

4. Col mancare aIre Consigli consecutivi , ov
vero a sei iutorpolamcnle , senza giusti mo
tivi da giudicarsi del Consiglio. In questo 
caso il cujpito dalla legge verrà tolto nella 
prossima nuova elezione del Consiglio dal 
numero degli eleggibili. 

58. Dopo il primo1 biennio si rinnoverà la metà 
dei Consigliori e degli Anziani , e la sorlo deciderà 
quali dovranno uscire per questa prima volta. In ap
presso, alla fino di ogni biennio, avrà luogo la rin
novazione per la metà dei Consiglieri che escono di 
utfìcio, acciò la durata sia sempre di quattro anni. 

59. Non ù vietai^ la rielezione dei Componenti il 
Consiglio e la Magistratura. * 

60. Mancando entro il biennio uno o più Con
siglieri , essi verranno suppliti successivamente da quel
li che ne'Collegi eletlorali ebbero più voti dopo gli 
eletti. 

Nella mancanza entro il biennio di uno o più in
dividui della Magistratura , i sostituiti dovranno sce
gliersi fra i Consiglieri di nomina ordinaria.. 

* TITOLO VII. 
4 I 

Del potere deliberativo, 
61.'il potere comunale è dclibcralivo ed esecu

tivo, e si esercita rìspeUivamcnle dal Consiglio, o 
dal Magistrato. 

62. Ài Consiglio appartiene il potere deliberativo, 
63. 1 limiti di tal potere sono determinati unica

mente dai diritti degli allri Comuni e della Provincia, 
dalle prescrizioni dello Statuto fondamentale, dalle 
leggi universali dello Stalo, dalle deliberazioni dei 
Corpi legislativi, e da ciò che dispone la presente leg 
gc organalrice. Entro questi limiti, il potere deliberati
vo del Consiglio è assoluto e plenario sopra tulli gli 
oggetti relativi ai bisogni fisici e morali della munici
pale popolazione ed al suo territorio. 

Il diritto bensì di decretare le imposto potrà , 
dopo 'Y esperienza di tre anni, venire limitato da una 
logge nazionali! che determini ed uniformi al sistema 
generale alcuni almeno degli oggetti della imposizione. 

■64. Il Municipio nomina i funzionari e stipen
diati del' Comune, o sulla proposta molivata.del Ma
gistrato , o sulla peliztune parimenti motivala di un 
quinto dell'intero Consiglio, Ha pure il diritto di ri
muoverli liberamente, salvo all'escluso la facoltà di 
appellare alla Commissione amministrativa della pro
vincia. 

Pendente il giudizio di appello, sarà nella libertà 
del Consiglio di sospendere , o far continuare nell'eser
cizio i reclamanti secondo le circostanze. 

65. Similmeulc il Consiglio ha il diritto di sin
dacare l'operato della Magistratura non solo col chie
dere il conto, fìùita la gestione, ma anche coli1 inter
pellarla sull'andamento dell'amministrazione. 

TITOLO VIH. 
Dd Potere esecutivo, 

r 

^ 
■ 

66. Al Magistrato spelta.il potere esecutivo. 
67. Quindi al Magistrato appartiene : 

1. La esecuzione dei regolamenti risguardanli 
l'interesse comunale. 

h 

2. La esecuzione di tutte le risoluzioni consi
gliaci. 

3. La vigilanza sul buon andamento dell'azien
da comunale. 

68. Il Magistrato stipola tutti i contratti. Dirig
ge e sorveglia tulli i lavori: procura la.esigenza delle 
lasse e di qualunque altra rendita comunale , e le 
eroga secondo le determinazioni del Consiglio, a for
ma della tabella approvata. 

69. II Magistrato sopraintcnde allo strade, acque, 
stabilimenti od altre proprietà comunali. 

70. È incaricato della polizia amministrativa mu
nicipale rustica ed urbana, e provvede alla pubblica 
incolumità. Al qual ciTelto,.anche quando vi sia un 
regolamento, per i casi da questo non contemplati , 
potrà il Magistrato provvedere opportunamente. 

71. II Magistrato sorveglia i funzionari e stipen
diati del Comune, e può sospenderli dal loro ufficio 
per lo spazio non maggiore di giorni 15, allorché ab
biano mancato al loro dovere. 

72. Il Magistrato sta in giudizio a nome del Co
mune , ed ha la corrispondenza per altari, del mede
simo, e per quelli che gli fossero dal Governo ri
messi. 

73. Il Magistrato Lieno ii registro dello stato ci
vile per tutto lo nascite , malrimonj o morti. 

74. Eseguisce quanto gli viene commesso dai Ue

golamqntì relativi alla Guardia Civica* 

75. Ed in genere, il Magistrato eseguisco Lutto 
cìò che gli tiene per virtù di logge delegato dal Grp
vcrno. . . 

76. Ciascun individuo della Magistratura ù re
sponsabile del suo operalo verso il Consiglio del Co
mune. 

TITOLO IX. 
i 

•Del Consiglio, 
■ 

77. Il Consiglio .esercita il potere deliberativo 
per mezzo dello risoluzioni consigliari. 

78. É legittimamente convocato dal Gonfaloniere 
o Priore, ed in loro mancanza dal primo Anziano 
che ne fa le veci. 

79. Si raduna ordinariamente duo volle all'anno 
pel preventivo e consunlivo;e straordinariamente Lutto 
le volte che il Magistrato ,o un quinto dei Consìglio
ri, Io creda opportuno. 

80. È legittima la riunione consigliare allorcbò 
.sono presenli duo Lerzi almeno dei Consiglieri e della 
Magistratura. 

81. Se nella prima chiamata non si ba il nume
ro indicalo nell'articolo precedente , non potrà pren
dersi alcuna deliberazione, ma dovrà convocarsi il 
Consiglio per una seconda volta , ed in questo caso 
basterà V intervento della metà ; non riunendosi nella 
seconda chiamala la metà , avrà luogo una terza adu
nanza, in cui le deliberazioni saranno valide, qua

. lunque sia il numero degli intervenuti, 
• 82. Il Consiglio ò di diritto presieduto dal Gon

faloniere o Priore , o in loro vece dall' Anziano pri
mo noli' ordine della elezione. 

83. Le deliberazioni si fanno a maggioranza as
soluta di voli : quando vi fosse là parità, si torna a 
discutere e votare di nuovo; se persìste la parità, il 
voto del Presidente prevale. 

84. Di ogni riunione consigliare si fa il proces
so verbale dal Segretario, o da chi ne sostiene lo veci. 

85. Questo deve contenere: 
1. I nomi dei Consiglieri intervenuti, e di 

quelli che durante l' adunanza si sono as
sentati. 

2. Tulle le materie proposte o trallate co'lo. 
ro molivi. 

3. I pareri .esternati dai Consiglieri. 
4. I risultati delle votazioni, colla indicazione 

del numero de' voti favorevoli e dei contrari. 
86. Il processo verbale sarà letto all'Assemblea 

e solloscrilto dal Capo della Magistratura che l'ha 
presieduta , ed almeno da due Consiglieri. 

Quando il processo verbale non possa compiersi 
nella slessa seduta, questa viene prorogala al giorno 
seguente, nel quale l'adunanza sarà legale, qualun
que sia il numero dogi1 intervenienti. 

87. So duranlo la sessione si assenta alcuno dal 
Consiglio, le risoluzioni saranno sempre valide, pur
ché vi resti la metà dei Consiglieri , e prendano par
te alla votazione " 

88. Ogni Consigliere dove personalmente interve
nire alle adunanze consigliaci. 

89. I Consigli sono convocati con biglietlo d'in
vilo che si Irasmctlc al domicilio di ciascun Consi
gliere cinque giorni prima dell1 adunanza : nell'invito 
vengono indicati gli oggetti da discutersi. 

Trallandosi della seconda o terza chiamata , P in
vilo può esser trasmesso 24 ore innanzi all'pra desti
nata [tur la riunione, 

Si potrà anche nel primo invito avvertire del 
giorno in cui avranno luogo le nuove convocazioni, 
in caso che per difetto .di numero non avesse luogo 
la prima. 

90.' Egual termine è suflìcionte nei casi d'urgen
za, ed in questi, qualunque sia il numero degrinler
venienli , radunanza è legale, e può deliberare di
chiarati i motivi d' urgenza. 

È data facoltà ad mi quinto de'Consiglieri, che 
non riconosca V urgenza, di appellare in devolutivo 
dalie consigliari deliberazioni alla Commissione am
ministrativa provinciale con una memoria in iscritto 
contenente i molivi dell'appellazione. 

91. Non si possono discutere in Consiglio oggetti 
che non siano espressi nell1 invilo. 

92. I Consigli sono pubblici, a meno che il Ma
gistrato, o un quinto dei Consiglieri, non domandi per 
giusti motivi di riunirsi in Comitato segreto. 

93. II voto sarà sempre segreto, e questo viene 
dato o per mezzo di scheda, o di pallottole nell'urna. 

Nelle materie non gravi però può volarsi per le. 
vaia, e seduta, quando la maggioranza non dichiari 
parimenti per mezzo di levala e seduta il contrario. 

94. L'iniziativa di una proposta compete tanto 
al Magistrato quanto ai Consiglieri. ■ 

95. II Consiglio, allorcbò T cnlilà dell' affare |o 
richiedo, può deputare dal suo seno una Commissio

aturo esame la cosa, e ne fac
quimu icippono au' intero Consiglio. Può rimet

terò la nomina della Commissione, se vuole, al Magi
strato , o al solo Presidente. 

96. Nelle discussioni le adunanze consigliari os
serveranno tulle quelle regole che sono pralioatc da
di altri Corpi deliberativi. 

97. È proibito entrare nella sala del Consiglio 
con armid'ogni specie: sono proibite lo minaccitì , 
e qualsivoglia meno decente ed inurbana espressione 
che possa turbare P ordine ed offoudere la convenien
za altrui. 

ne porche prenda in maturo 
eia nuimli rapporto all' iute 
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' 9 8 . Il Presidente del Consìglio ha la polizia del
l'adutidnza, e potrai farsi sussidiare dalla forza pub
blica. 

99i AIIÓTCIIÒ iie' Consigli si trallerà dì un affare 
d'inlcrcssc di un Consigliere, o di un di' lui congiun
to, o affine in linea reità o Irasversnle, fino al ter
zo grado inclusivamente della compulazibno civile, 
dovrà quegli assentarsi dal Consìglio durante la rela
tiva discussione e deliberazione. 

TITOLO X. 
Del Magistrato. 

100. Il potere esecutivo si esercita dal Magistra
to riunito collegialmente sotto la presidenza e dire
zione del Capo della Magistratura, e in mancanza da 
un Anziano per ordine dì nomina. 

101. Gli Anziani hanno anch'essi il volo deli
uerativo insieme al Gonfaloniere o Priore. Il primo 
di essi supplisce in mancanza nello funzioni di questo. 

102. Le determinazioni sono prese dal Magistra
to a maggioranzadi voli. In caso di parità sì rinnuo
Va hi votazione: se la parità persiste, prevale il pa
rerò del Presidente. 

103. II Gonfaloniere capo convoca il Magistrato 
e stabilisce le adunanze periodiche. Sono valide le ri
soluzioni , qualunque sia il numero degl'intervcnuli. 

104. Di ogni adunanza si redige il processo vcr
haìe, collo norme stabilito per le riunioni consigliari, 
che dovrà conservarsi nell'archivio degli alti del Ma
gistrato. 

105. II Capo della Magistratura 'rappresenta il 
Municipio in giudìiio, nella corrispondenza, e nella 
stipulazione dei contratti. 

106. Le notificazioni però e regolamenti interni, 
come gli ordini di pagamento, saranno firmati dal Gon
faloniere, o Priore, da uno almeno degli Anziani, e 
dal Segretario. Se il Municipio ba un ragioniere , i 
mandati di pagamentd dovrahuo contenerne la firma. 
In mancanza del Gonfaloniere, o Priore, si richiederà 
la firma di un altro. Anziano. Negli ordini e mandati 
di pagamento si dovrà indicare il titolo della tabella 
preventiva, a cui si riferiscono. Sono aollanLo eccet
tuati i casi di urgenza, nei quali la Magistratura ha 
la facoltà di ordinare una spesa istantaneamente ne
cessaria , dandone conto al Consiglio nella prossima 
convocazione del medesimo. 

107. In ogni anno dovrà il Magistrato render con
to della sua gestione al Consiglio. 

108. Il Magistrato conserva quegli onori e di
stintivi dei quali ora gode, tanto nella Capitale quan
to altrove. 

TITOLO XI. ■ 
Della dipendenza dei Municipi. 

M 

t 

109. Affinchè la libertà municipale sia coordinata 
all'unità dello Stalo, e non possa cadere in dannosi 
eccessi, i Municipj hanno in alcuni casi una dipen
denza dal Governo. 

.110. Perciò di ogni. risoluzione , o alto consi
gliare , deve il Municipio dare comunicazione al Pre
side della provincia, rimoUeudogli'copia di ogni ver
bah. 

111. Tale comutiicazione però non darà al Pro. 
side alcuna facoltà di censurare la deliberazione con
sigliare , uè di apportarvi alcuna correzione, tranne 
il caso in cui si fosse dai Consiglio nella sua riso
luzione contravvenuto allo Statuto fondanicnUle , o 
alla legge costitutiva dei Municipi, ovvero, si fossero 
violate le leggi universali dello Sialo; nei quali casi può 
il Preside annullare in tutto od in parte l'alio o de
liberazione Consitrliarc , adducendo \ motivi della nul
lità : salvo al Municìpio il dirillo di ricorrere contro 
questo decreto al Consiglio di Stato, la cui decisione 
sarà inappellabile. 

112. II Preside, nel termine di cinque giorni 
dalla comunicazione dell1 atto Consigliare, dovrà ema
nare, qualora abbia luogo, il suo giudizio di nulli
tà ; scorso il qual termine , ti non partecipandosi al 
Municipio dall' Autorità Govcrnalira alcun decreto , 
l'atto Consigliare s'intende valido ed eseguibile. Noi 
casi d' urgenza sarà cura del Preside dichiarare im
mediatamente al Municipio P approvazione o disap
provazione dell' allo consigliare. 

113. 11 Preside, giudicando gravemente, dannosa 
una risoluzione consigliare , ha facoltà di sospenderne 
1' esecuzione ; il elio dovrà egli dichiarare nel lUrini
no di cinque giorni dalla comunicazione del proces
so verbale. II Municipio devo tra^nellere copia del 
procosso verbale doli' atto consigliare alla Commissio
no amministrativa della provincia nei soli casi nei 
quali la risoluzione risguardi: 1. L'alienazione dei 
beni comunìlativi. 2. La creazione di debiti a carico 
del Comune. 3. L' imposizione di nuovo tasse o au
menti delle già esistenti. 4. Una spesa straordinaria 
che assorbisca il quìnlo , risullanle dall' introito to
tale del preventivo dell' anno antecedente. 

114. Dichiarata la sospensione, se il superiore 
Governo in ■termino dì 15 giorni non la conferma, si 
avrà per non avvenuta. Se la sospensione cade sopra 
materia di somma urgenza , e ciò nonostante il Pre
side non.creda di arbitrarsi a. levarla, dovrà il Pre
side stesso sollecitare al più possibile la superiore 
determinazione. 

115. La sospensione del Governo dove essere 
sempre ed in ogni caso accompagnata dalla manìfo

stazione in iscritto dei motivi, e dalla raccpmanda
zióne o di revocare o di modificare la risoluzióne. 

116. Dopo scorsi tre mesi dall'alto della sospen
sione , può la proposta della risoluzione consigliare 
venir riprodotta, secondo le formo cousuele. ', 

117. Se detta proposta olticne dì nuovo la mag
gioranza di suffragj, e il Governo mantiene la sospen
sione , il Consìglio Municipale dovrà aspettare altri 
tro mesi per avere facoltà di deliberare la terza vol
ta sull'oggetto medesimo. 

118. Ollonendo la proposizione per lalerza volta 
la maggioranza de'suffragj, ogni impedimento ó tol
to , se nel termino di quindici giorni il Governo non 
dichiari voler sottoporre la proposizione medesima al 
giudizio definitivo del Consiglio legislativo ; il che farà 
immediatamente eseguire, qualqra ì Consigli sieno 
adunati, ed essendo sciolti, faralìo appena vengano 
riconvocati. 

1'19. Qualora la proposiziono uun siariprodotta 
ne' due trimeslti con. termini identici, ma più o mo
no modificala o cangiala, e insorga questione, se sia 
o no identica, e so le, modificazioni iutrodolle sieno 
sostanziali od accidentali, il giudizio sarà rimesso da 
ambedue le parli al Consiglio di Stalo , il quale pro
nuncierà senza appello. 

120. In caso di appello alla Commissione ammi
nistrativa della provincia avanzala dai funzionari 
esclusi dal Comune, ta detta Commissione potrà.so
spendere la risoluzione del Consiglio,, la quale, man
lenendosi ferma por altro duo votazioni, fatte a di, 
stanza di Ire mesi 1'una dall'altra, avrà il suo pieno 
corso ed citello. 

121. La revisiono dei Kegolamonti municipali, 
entro i limili designali all'art. 111, spellerà esclusi
vamente al Consiglio di Stato. 

TITOLO XII. 
^ 

Dei funzionari del Comune. 
122. Ogni Comune ba presso di sé quel numero 

d'impiegali che erodo necessario per il buon anda
mento de' suoi interessi. 

123. È in libertà del Comune lo stabilire Ì re
quisiti necessarii por l'ammissione agli impieghi co
muuitalivi. Non potranno però i medici e ccrusici , 
i llcbotomi , lo ostetrici , gì' ingegneri , o arehiloUi , 
e maestri dì scuola esser nominali , se non avranno 
quei gradi e quello matricole che , secondo le leggi 
vigenti, si richieggono per esercitare lali professioni. 

124. La nomina dogli impiegali sarà fatta dal 
Comune nel Consiglio a maggioranza assoluta. 

125. L'esattore, o cassiere, e depositario cor 
munale , e chiunque altro ha parie nell' esigenza 
dello rendite e tasse del Comune , non potranno es
sere eletti, se , olire ai requisiti di onestà e abilità, 
non prestino una idonea o proporzionata cauzione. 

TITOLO x m . 
lìegola sulCamministrazione dd Comune. 

126. Non potrà il Municipio stipu/are qualsivo
glia contratto prescindendo dalle nonno in osservan
"za per i Comuni. 

1*27. In ogni anno , non più lardi della metà 
del mese di seitembro , dovrà dal Magistrato essere 
compilata di conformità colle ^modulo generali , e 
pubblicata la tabella del preventivo, che deve servir 
di norma por la gosiione del futuro anno. 

128. L'approvazione o la modificazione di detta 
tabella dipenderà dalla risoluzione del Consiglio prò* 
sa a maggioranza assoluta di voli. Ciascuna spesa 
dovrà subire in Consiglio, soparatainentc dall'altra, 
la prova dolio scrutinio dopo la relativa discussione. 

129. Le tasse e sovrimposto dovranno pure es
sere singolarmcnle una per una deliberato. 

130. Dentro il mese dj. febbrajo di ciascun anno 
dovrà esibirsi al Consiglio il rendimento Ìlei conti 
dell' amministrazione dell' anno decorso , o quello del
la cassa ritenuta dall' esattore o cassiere comunale 
por deputare i sindacatori • i quali si occupino del 
sindacato, e noi termine di giorni quindici riferi
scano al Consiglio il loro parere sopra le singole 
partito. 

.131. Tanto le labolle prevenlìve, quanto i ren
diconti , dovranno ossero pubblicati almeno quindici 
giorni innanzi all' adunanza consigliare. Ad ogni cit
tadino sarà libero presentavo in iscritto al Consiglio 
le proprie osservazioni. 

TITOLO XIV.. 
De* Comuni appodicttì, 

132. I luoghi attualmente appodiali hanno un 
Sindaco , due Anziani e quattro Consiglieri. 

133. Lo risoluzioni consigliari dì detti luoghi sì 
trasmettono al Magistrato del Comune cui sono ap
podiali , che nel termine di cinque giorni Io ritorna 
con le suo osservazioni. Nel caso che dette osserva
zioni sieno contrario alle risoluzioni , si osserverà il 
disposto degli articoli 111 e,, 112. 

TITOLO XV. 
Disposizioni iransiforic. 

134. II Consiglio o i! Magistrato già esistenti 
continueranno nelle loro altribuzioni, secondo lo leg
gi finora vigenti, lincilo non saranno isiituiii i nuo
vi Consigli e le nuove Magistrature eletto dal popolo, 

con lo norme stabilite nella presento legge; o da quel 
giorno comincerà ad avere esecuzione la legge attua
le in tulle le sue partì. 

135. Fino a che non sìa pubblicata una nuova 
legge di riparto lerriloriale, é in facoltà di ogni 
luogo appodialo di dimandare per giusti motivi al 
potere legislativo di eriggersi in Comune indipendente. 

136. II Governo, nel termine di due mesi dalV 
promulgazione della presento leggo , pubblicherà per 
istampa un breve catechismo, affine d' istruire il po
polo intorno ai diritti e ai doveri dell' elettore mu
nicipale. 

137. Quanto allo particolarità secondarie sì prov
vederà con leggi supplemeutarie a suo tempo, e do
po i lumi dello sperimento dell'attualo riforma. 

138. Si annunzierà con Ordinanza particolare il 
giorno in cui si dovrà procedere alla prima convo
cazione degli Eletlori. 

Immediataniente però le Autorità attuali dovran
no cominciare lo operazioni per gli cionchi ed altri 
oggetti prcparatorj. . 

Fallo in pienoConsiglio. Homa li 31 gennajo 1849. 

G. E. MtmAHELu 
C. ARMELLINI 
F. GALEOTTI 

L. MARIANI 
P. STERBINI 
P. CAMPELLO. 

F. CErmoTi, Segr. del Consiglio deyMiniatifi. 

MINISTERO DELL' INTERNO. 

Circolare. 
Signore: 

Una dolce speranza rallegrava Io menti * il cuo

re di ogni verace Italiano palpitava per l'agognata 
indipendenza , e por la libertà della Patria. 

Fu benedetta quella speranza e quel palpito, e 
tutti i buoni cooperarono a gara, e larghe e spon

tanee furono le olTorle per concorrere alla rivendica

zione della libertà. Sorte avversa, o malignità dei tri

sti, i quali operarono a nostro pregiudizio, magnifi

cando il danno del primo scontro, disseminarono i 
germi di scoramento, di dillìdenza, di paura, e con

dannarono inefficace ogni sforzo generoso, per cui, 
caduti gli, animi dalla bella speranza, anche i doni ri

masero trascurati. Ma il valore Italiano non polo es

sere pienamente soffocato, nò estinto negli animi doi 
buoni il desiderio di glori a; per la qual cosa il Popo

lo sorse a novella speranza. 
Onorati Noi della fiducia di Esso procurammo 

dì rispondere con ogni mezzo al miglioramento socia

le, ed alla conservazione dell* ordine per la forza ma

teriale. Fu perciò comandata la verificazione di quel

le somme ch'erano slate donate, e quindi contratta

te le armi necessarie. 
Una quantità considerevole di fucili sarà pron

ta, e prima che decorra la metà del prossimo Feb

brajo. Occorro perciò, che quei generosi ; siano Cit

tadini particolari, siano Municipj i quali offrirono 
d'incontrare il dispendio, spediscano il contante in 
questa Capitale a mezzo di persona fida a cui sia fat

ta ancora abilità di ritirare le armi. Quei Comuni, 
poi, i quali o condotti' da parsimonia, o da altra qua

lunque causa non concorsero all'offerta, ricordino es

sere giunto il momento solenne, supremo, in cui ogni 
sforzo è necessario al bene della Patria. Quando noi 
ci potremo conservare nella decorosa tranquillità che 
è veleno e morte ài nostri nemici, Noi avremo con

quistnta la nostra Indipendenza :.ad osai non restanò 
che vani sforzi in suscitare P anarchia e la discor

dia civile; potrebbero anche tentare di eccitare il di

sordine facendo mostra ed impeto di poca gente prez

zolala, perduta; ma P unione dei fratelli cittadini e 
militari li annienterà. Il Cittadino risorto a libertà , 
conscio de* suoi sacri diritti saprà gcnqrosamcnto di

fonderli, e per tal modo la nostra Indipendenza sa

rà stabilita. Demmo straordinaria prova all'Europa, 
come il formo volere e Y unione operi i grandi av

venimenti senza spargimento.di sangue, e che perciò 
siamo maturi ad ogni modo di onesta, pienissima li

herlàiO l'Europa dovrà concorrere a consolidarla. Tut

te le cure adunque di V. S. siano rivolto a solleci

tare la spedizione dei fondi da quei Particolari o 
Comuni che li offrirono per P acquisto delle Armi, 
non che ad eccitare gli altri onde no imitino P esem

pio; nò trascuri di vigilare che Armali e Popolo sian 
congiunti in una amorevole fratellanza,onde siano im

pedito o roso vane le mene di loro che sono contro 
Noi; ed in attesa di sollecito riscontro, mi confermo 

Roma li 31 Gennajo 1849. 
Servitore 

CAItLO ARMELLINI. 



DAL MINISTERO DELI/ INTERNO 

Circolare, 
Signore :■ 

/ 

A pronto corriere Ella mi trasmellcrà la situa* 
airihr^menca della Forza cittadina da Lei comandata. 

/indicherà parimenti il numero degli tlflì'ziali, sot
tO'tJffiziali, Caporali e Militi. 

Nel termine di dieci giorni, dalla data della pre
sente, invierà il quadro nominativo dot hattaglibne,. 
compagnia o fraziono a cui Ella comanda, con la in
dicazipno a forma della modula unita. 

Per annotazione mi darà preciso ragguaglio dello 
munizioni ed armi di ogni sorta dì cui è fornita co
desta milizia cittadina. 

In attesa dell' adempimento mi confermo con slima 
Di Lei 

Roma 1 Febbrajo IS49. 
Servitore 

C. ARMELLINI. 

Il Comandante la Guardia Cima di 
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DAL MINISTERO DELL' INTERNO 
r 

u 

Circolare ai Diocesani, Presidi e Comandanti 
là Guardia Civica,

. Signore r. 
A formare una. regolare Statistica occorrono al 

eune eogniziotù, eh'Ella si compiacerà di sommini 

strarmi. a prónto corriere, empioudo lo stato che qui 
unisco.' 

In attesa mi confermo con stima 
Di Lei 

Roma 1 Febbrajo •1849. 
Servitore 

CARLO ARMELLINI. 
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MINISTERO DELL* INTERNO. 
L 

Circolare. 
Signore; 

Si conosce per sicuri rapporti che gì* inimici del
la nostra felicità, non avendo potuto sovvertire con 
gli altri mezzi usati sinora, tentano nuove arti per 
immergere, se fosse possibile, fa Patria nel sangue 
e nell'anarchia. Trasmettono essi ai Comandanti ed 
Ufficiali della Milizia Cittadina e di Linea alcune 
stampe in nome del Generale .Zucchi, il quale, dege
nere figlio e traditore d' Italia, procura di suscitare 
discordie fraterne e tumulti, simulandosi commissio
nato di lui che dal nostro REDENTORE ebbe solo 
missione di pace e Ji riconciliazione: commissiona
to di Lui che, pavido di mancare alla santa missio
ne, niegò di cooperare alla cacciata dello Straniero. 
E sia credibile che ora dimentico di Sé, dimentico 
del dovere che ad ESSO impone il venerando Mini
stero, voglia gittare i figli e fratelli suoi nella per
turbazione e nell'anarchia? No, quel tentativo accop
pia l'inganno al delitto. 

Ad evitare che alcuni di troppa fede siano trat
ti in errore, Ella si compiaccia di chiamare imme

diatamente a sé i Capi di ogni Arma ed i Coman
danti i Battaglioni,; le Compagnie o Frazioni iso
late della Milizia Cittadina e d'inculcar loro, che,, 
ricevendo stampi! o qualunque lettera che possa ave
re indizio di tentare una sovversione,, le portino tan
tosto a Lei, che le trasmetterà a questo Ministero. 

Insinui ai medesimi di conservare quei sontimenr 
ti che si convengono ad un verace Italiano, o dei 
quali la massima parte ne dette manifesla prova nel 
beli'ordine conservato nelle elezioni, e nella concor
renza spontanea in cooperare al risorgimento della 
nostra Nazionalità ; della qual cosa renderò distinte 
grazie a tutti in nome del Governo. Dichiari che sa
rà rispettata e garantita pienamente la libertà del
l'opinione; ma che però si esige dagl'impiegati onc* 
sta di azione, e fede nell' adempimento del proprio 
dovere. Che in tutti, e maggiormente in quei che vi
vono agli stipendii del Popolo, sarà punito qualunque 
atto tewleuie a sovvertire l'ordine stabilito; ovvero 
a menomare od impedire P effetto delle provvidenze 
Governative. 

Tanto Le sia di norma, e mi confermo con stima. 
Roma Ti 2 Febbrajo 1849. 

Servitore 
C. ARMELLINI. 

PARTE NOIV OFFICIALE 
T 

Il Sonato e Consiglio Municipale di Roma ha 
puhblicato, in data del primo corrente un Editto, so

• pra i divertimenti del Carnevale, ove si stabiliscono 
le norme con cui debbono esser direni. 

S. P. Q. R. 
In'adempimento degli ordini emessi dalla Dire

zione della pubblica sanità, dovendosi compilare un 
esatto elenco dei medici, chirurghi, farmacisti, vele
ripari, flebotomi, delle ostetrici, e di quanti eserci
tano in Roma i vari rami dell'arte salutare, s'invi
tano lutti i sopraenunciati a presentarsi nella Segre
teria comunale in Campidoglio, entro il termine di 
un mese dalla data di questo avviso, per esibire lo 
loro matricole, e dare tutte quelle notizie che saran
no necessario alla predetta compilazione. 

'A tale effetto la Segreteria sarà aperta nei giorni 
feriali dalle ore 9 del mattino alle 3 pomeridiane. 

Dal Campidoglio, il 1 febbrajo 1849. 
Pel Senatore assente 

CARLO ARMELLINI Conservatore. 
L 

GIUSEPPE ROSSI Segretario. 

s. P. Q. R. 
Neil' articolo primo della Notificazione comunale, 

pubblicata il 29 del decorso novembre, fu prorogalo 
definitivamente a tutto il presente mese di febbrajo 
il termine ai proprietari di case lungo la via del 
Corso, perdio tutte'le porte fossero ridotte ad aprirsi 
nella parte interna*. Ora la Magistratura crede bene 
ricordare a chi spetta, che se col finir di febbrajo 
non si vedrà adempiuta siffatta disposizione, sì farà 
inappellabilmente luogo a ciò che prescrive l'art. 2. 
della citata Notificazione, cioè che il lavoro quan
tunque sia incominciato o commesso, si proseguirà o 
si farà d'ufficio a spose dei proprietari. 

Dal Campidoglio,'il 1 febbrajo 1849. 
Pel Senatore assente 

CARLO ARMELLINI Conservatore.. 
GIUSEPPE ROSSI Stgrrtarjo.* 
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